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IN FtREN'zE. 1751. 
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litmut ili' ttftritri • 



LO STAMPATORE 



A CHI LEGGE, 



FU accolto con pìaufo il Diario 
cavato dagli ferini di S. Terefa 
mpreffh in Padova nel 1733. » 
ed m Libretto di S^ntenxe di 
Padri , e di Sacri Scritturi impreffo in 
Turino nel 1745. ■> conteaeuti varie lo- 
iii , e pregi f^^^^" Beata Verdine Ma- 
ria dijiribuite per tutf i giorni dell' an^' 
no , onde incitarne i Fedeli alla dìwh ' 
Xiorte , e air imitatone di fue virtU ; 
« parimente un Giornale di Detti , e 
M-affime di S. Filippo Neri iti tal gui- 
Ja dijiribuite , e ivi mpreffè net 174J- 
Unt'A^ih raccolta delie Maffiine di 
S. Vincenzio de' Paoli fa da me im- 
prejja nel 1748. , e oltre un' edi'zjone dì 
Turino del 1743. , per. bea due volte 
nel 1738. ^ e nel 1740. fu dato in lu^ 
ce in quefla Città , per quotidiana /«- 
Jìruxione dell' anime , che attendono al- 
f acquiflo della vera , e foda pietà , il 
Liòritta ^elle Maflìme , e Detti del 
ffon Mujìn difphritù S. Francdco (ti 



Sales . E Jtceome quivi fme nel 1729. 
fu ftampato fimil divoto libretto etntt^ 
mente per i primi fei meji le Maffime 
di S. Francelco di Salcs , * per gli al- 
tri quelle della Venerabil Madre di 
Chantal , e queflo i divenuto affai ra- 
ro i così Julia noma de^ fuddetti fi dà 
era in luce per tutt' i giorni delP atmo 
ma Raccolta di MaJJime , Senten-^e , * 
Detti Spirituali della Venerabil Madre 
di Chantal in occafione di effere fiata , 
^ià fono due anni , dal Sommo Pontefi- 
fie Benedecto XIV. co» fiu Breve dt' 
ij. Novemòre 1751. folenmntente di- 
«hiarate Bcflta . Ejfa i eflratta dalla 
Tradn^iotic di fw. Lettere fpirituali pub- 
èiicata nei ijio. Si è peri avuta la, 
aita eli rifeamrmr tutto c^la Franeef» 
tdii:mie di .Lictie del 164^ , ■^fìt"^ ^ 
fuefiù librette imantrerà F i^i^fwa^mt, , 
« prédurrà il friftt» , iiietitemeno ebt i 
ftpraddetti ; Jperandììfi in fluito dare 
alla luce una divota Novena in prepa- 
fj^ute alta Fefta della Beata Madre 1, 
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ANTIFONA 



E ORAZIONE PROPRIA 

da ncitarjj ogm giorno in eturt 
dilla Beata Madre . 

Stimle effi regnum etelorum homi- 
ai negoiiatori quarenti bonas Mar- 
garitas : inventa una pretiosa , dedit 
omnia Iba , & compararic eam . 

t^. Specie tua y & pulchrìtudine 
tua. 

' ^ Intende y profperè procede | Se 
regna . 

Oremus. 

CLementillìme Deus , qui Bea- 
T« JoANNm Francisco glo- 
riola merita per arduum femper per- 
fe£lius excquendi votum mira dìgna- 
tione dilpoluìfti ; concede , ut ejus 
mericis , & imiiattone , ad xterna 
gaudia confcquenda quotidiano virtù- 
tuQi incremento , per gratile tux do- 
na prjeparart mereamur . Per Domi» 
num nofirum |efum ChriAum &c. 



G E N- N A J 



I bada il mio Dìo : iò fpe- 
ro in liù , non ólìante ìt. 
mia fomma mirefia-. io fpe- 
lo che tuttavia mi fopporteià ali» 
fine lìa. fatta. la. fua.voloDlì ..L'A, i» 
Ler. 4. 

Con quella più filiale , c ferma con^ 
fidenza , che vi farà poffibile ripofa- 
tevi nella cura , e nell" amore , che. 
la Divina provvidenza ha per voi 
tutti L voHri bifogni : rimiratela co- 
inè fa un fitnciullo fua- madrft ^ dal- 
la quale (il teneràmente anu'tó i per* 
chò dovete con ogni umiltà ellcr cer.» 
to , che Iddio vi ama incompanbil- 
meate più . L, - 1, L, 7. 
E' coi» impercettibiie L" amore , che- 
la Utvjntii. Bdntà^ ha per le anime 
che -G. danno y e fi abbandonano a£> 
fatto alla, di lei mercè , e che ncf- 
funa cofa magg^iormente bra^mano 1. 
che di fare tutto ciò , che pofTono >. 
e che credono etierle grato a lei 
lafciando la cura di tutto quello^ 
A « che 
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che loro appartiene , iccìocchè nel 
tempo, e nell' eternità ne difpong» 
fecondo il Tao beneplacito . ivi . 

4. Nelle azioni della giornata tanto (fi' 
rkaali,ibe temporali fate il pià IpeC- 
fo , cbe potrete delie riunioni della 
Tolira volontà a quella di Dio , a 
gui(à di conferniiizione di quelle, cbe 
voi avete fatte la mattina , Ila per 
mezzo di un femplice , ed amorofo 
guardo in Dio : Ga pet mezzo di 

J «alche breve orazione giacvlatorfs, 
olcem^ate pronunziata * e gemuta 
nel cuore di Dio per modo ai con- 
formità , come per elèmpìo t A t Si- 
gaen \ h voglio faf qmifi' uini j ftTtVi 
voi l» volete , Ivi . 

5. Quinto alla votontit del, Pivìn bene* 
placito , che non connrc!li<< mo fé noa 
dagli avvenimenti allora quantlo ci 
occorrono ; fe fono profperi , bìfo- 
gna , benedicendo Iddio , anirci a 
quella Divina Volontà , che bÌÌ man- 
da : r iftelTo dobbiamo noi 5re ne- 
gli avvenimenti di cofc 'pcnofe , che 
ci travaglino , e nel corpo , e nell* 
anima, unendo amorofamente la no- 
fira volontà all' obbedienza del divia 
beneplacito , non oftaote le repu- 
gn^nze della natura , o dello fpìrito 
umano , delle quali non bifogna te-' 
ner conto , purchà colla fuprema par- 
te della nollra volontà noi abbiamo 
lènifticeineoce la faatiflima confor- 
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nità K quella di Dio , dicendo ; dm* 
£» , h It v*ilia , pcrchi itile ì il w 
fir» benepìmcit» . Ivi . 
<. Quando voi Urete caduto io qualche 
colpa > andatevene a Dio con lom- 
tninioDe di fpirito , dicendogli : ìe ht 
fiet»t» t aùt V» } ìc me ne fitnto ; di- 
poi con amorofa con6denza ?oi log- 
giungerete : Mi* Pmdrt , verfute r tlh 
sbhtnd^ntt ìUIIa vojlr» t»ì/ericerdis ftm 
fr» le mie fi'£te , firchì voi ^ete l' uaU 
» taÌM Jftrmnx» : tifmnuem : per f ««- 
vai re eslf mfmta éell» ff'siU ve/Ir» 
»vrì migHir emfit^» eli me , t vi Ìtn$m 
Jirì ettrnsmente . Ivi , 

7> Quaado averete qualche dolore > o 
d' anima , o di corpo i procurate di 
IbfTriiIo davanti a Dio , rammentan- 
dovi il pià rpefl'o , che potrete > che 
^li vi limili io queBo tempo di af. 
fiizione : raa fbpra tutto quando vi 
OGCorieraoDO infermità corporali, nel- 
le quali bene fpefib lo fpirito è mol- 
to illaoguidico y e non può orare « 
aoo vi sforzate di farlo; percbi la 
femplice conformità alla volontà di 
Dio , fatta di quando tu quando , 
WOa : oltredichè una {òfTerenza , che 
provenga dalla volontà con dolcez- 
za 1 e pazienza è uiu continova > e. 
potentifiim» onzioBc d&vinti a Di« » 
■on oflaoti le.dogliaa^e l'c le loquie- 
tiutini della parte inferiore . 

I. Pracunte di bre tat^e. te voAre ui». 



ni tranqiiinamente » e dolcemente , 
e mantenece il vollro fpirico Icmpre _ 
allfgro , quitto i e conct-'uto . Ivi , 
§, Egli è un buon tegDo , che un' ani- 
XDi »rni la J'olicudmi.- : qucRo è fe- 
gno , che ella galla di Dìo , e go- 
de d'/lU iùi coiiveriàzioDC . Q_mì è 
dove ìà divina dolcczzit Comunica i 
fuoi lumi , e le lue grazie piiX ab*- 
bondiDti . £. I. L. i. 

IO.. Niente bifogna riciiTare di tutto cib >, 
che voi cimofcerete volere Iddio da. 
voi . Qucfto pctfecco abbandonjmen- 
to di voi mt'di'iiini nirlk- braccia del- 
la divina Prov«id.-nza : qLU'Ila con- 
formità amorolà a tutto ciò ■ che a. 
lui piacerà' di dilporre di voi , e di 
ogni altra, cola. : quella, quiete dì co« 
fclenna: queib l'anta aifczione di pia- 
cere a lui Con pji atti di tutte le 
virtù , iecdndo le occa(ioni , che egli 
ve ne preièntcrà , lopra tutto dell» 
fantillìma Carità , ed umiltà : tutto 
quello è r alimento , che manterrà 
oell' anima voftra il fuoco di quel fa- 
cto ) e celefte amore , che voi fenti- 
te , e drfiderate incellantemente . Ivi . 

II. Bifogna con profondillimj lommiUlnne 
adorare la volontà" dt'l nnllro bunriO 
Iddio , e baciare amcrolàmente i fla- 
gelli , co' quali gafligi i fuoi eletti . 
5Ì certamente : e m*lgr<ido tutte le 

N fepugnanze della natura , dargli mil- 
- : h-ihdi$ e offetifjjU miito ciagrazii. 



: menti , perchè egli è Ìl ooflro buo- 

■;■ ■- ov Iddio quello-, cbe tì toinàé- V af- 
flizinoe con egoUe a.ninré come 1» 
coijf'oràaione , e che ci fa ancora péc 
r ordinario cavare miglior pmfitto 
f|iiricuale daile cole avverte , che dal- 
le prolpere , t. ■ i. £,.9. 

"«. Abbiate un Colo delldeno , puro, fem- 
plice 1 e quieto ■ di- piacete- a 'Dio , 
il quale vi (accia operate fenza (òl- 
lecituiine , e fenz ardenza , ma eoa 

* ■ pace, e foavità . Tutta la voflra mag- 
' " gior premura iia il guadagnar quello 

■ ■ ' fopra di *oÌ , ma una premura , che 
'non (ià puato aolaola , ma bensì dol- 
.te y ed tmorofì. . 1. £. -15. 

'li. Voi vedrete un gloroorqoeft'i vtrità : 
che tutte le afBizieai , e traversìe , 
che Dio ha permeffo , che. vi tvveo-' 
giao in quella vita , faranno r gra* 
dinì pe' quali la fua fapienzd ^! fari 
fdire alla beata eternità . L. i. Z. 19. 

14. Voi non avete Junque bifogno che di 
abbandonarvi affatto entro le braccia 
tnifericordiofe di qutlto amorofilTimo 
Padrt; CeleOe , e » lui confidar ta cu- 
» delli' voftl-a perfob* è 31 Aitti k 
voftrt affari ) non HfcrtMndo per voi | 
che quella di piacergli , e di ben fer- 
virlo in tutto quello , che a voi fa- 
rà podjbile ■ Jvl , 

15. E che altro pofliamo noi afpettare tà 
quella miferabit vita , che mort» j af- 
Uizìt/M f fiteDVtftgtinsBU de' sottri di- 

A* St%aì i 



fegai , e coateateEie , poiclii nuli* 
Ti ha in efla di (tabile , e di fuRi- 
flente ? L. i. L. io. 

li. Io fo bene che voi avete confidera- 
co , ed efperi mentalo queda verità | 
e che perciò avete cojlonco in Dio , 
e nella Tanta eternità CUtt* ì voRrì 
defider) , ii voftro amore , e le toAm 
pretenii«ni . Ivi . 

17. Ah che le grandezze, ì piaceri , 
oneri , e le ricchezze di qtieflo mon- 
do fon frivole , incoAanti , e di po- 
ca durati . Beata é <|iieir uiiiria > a 
cui quefia Terità Qa beo impreffa net 
cuore } perchè mediante di ella fi fol-- 
leva allegramente , e con gran faci- 
Jità air amore , ed al iblo defiderlo 
de' beni eterni , U ficura fperanza de* 
quali raddolcifce l'amarezza delle ca- , 
umità di quefto -moado , che fenzft 
- di ciii C teodecebbe infoppertabile *. 
L. I. L. II. 

il. Oh Dio ! la fovrana fapieiiza del no- 
flro gran Padre Celellc ella i pnre 
adorabile , ed ammirabile ! porche el- 
la fa cavare da tutte quelle difavven- 
ture temporali , delle ricchezzt fpt- 
rituali a' Cuoi Sgliuoli , mediante U' 

fiazienza , la manllietudine « e U rat 
égnazione eoo la quale (òppotune^ 
loro travagli .,/*Ì ... ■ " 

■9. Dobbiamo noi altri CriÀlai» a poco 
. a poco fiaccare il noflro cuore.' dalle 
cne «enee > mediaste Ucoja^dera- 
- . li*** 



ztone di uaa tìta" migliore , e ripor- 
re nella beata eternirà i noflri afFet> 
ti , i noflri defider) , e !e Doftre pre- 
teafìoni . Quello è il protitto , che 
la vollra prudenza , e pietà vi fàran- 
ao cavare dalle mifene, e calamità di 
qHefi» vita . L. L. 22, 
Afpirate bene fpelTo alla beata patria * 
e per quanto vi (ari poflìbtle non be- 
vete punto Te acque del mare tem- 
peltofo di quello mondo , fui quale 
la voRra coodizioDe vi cbblìga a na- 
vigare ; on bevete fpelfo le aciiue 
Inuri dell* «Uviwi srazia, ricorren> 
do ia ttut' i vollrì Difogoi alta for* 
gente della mìfericordla con un amo- 
re , e confidenza da figliuolo . L. t, 
L. 17. 

st. Ah che le piaghe, che ci fon fatte 
dalla dolce mano dì Dio ci apporta- 
no una vera finità , allora quando 
noi aviamo quella ferma fede * e con- 
fidenza , che egli fa tutto pec ti no* 
ftro meglio . L, i. L. it. 

sa. Se voi chiuderete i voffri occhi alfe 
cofe della terra , gli aprirete alle ve- 
rità eterne ; voi vedrete , e intende- 
rete , che le voi abbracciate con un* 
amorofa pazienza , ed umil raffegna- 
sione ■ Dio la tribolazione , cbe egli 
permette , che vi afHi^ , dia vi 
apporterà finalmente no vero onore « 
vi una llabil pace . £. 1, £. 19. ' 

«]. I veti CriOiaai non devoDo vivere fé- 

COB- 



condo le loro inclinazioni ',' ma fe- 
cnndo il lume della grazia , che ci 
aHìcura chi; il Salvatore dell? anime 
nofire ò entralo nella fua gloria me- , 
diance molte tribolazioni ; dunque ' 
non potremo ot pur noi giunger al 
godimento drila fovrana fc-licità fe ; 
non per quffla (Irada . L, i. L. joV . j 

'ft4- Come figliucli obbedienti foggettia- 
moci amoiolamente alla volontà del 
noUro Padre Celelle , e corrifpondia- 
mo a fuoi diffgni , che fono di unir- 
ci più iDtiinamente a lui pfr mez- 
zo delle afflizioni ; e così facendo , 
egli a noi l'ara ogni cofa . L. i. £.40. 
«j. Beate fono le anime , le quali viven- 

' do in quefto mondo ulano ogni pof- 
fibil diligenza per abituarfi nella lao- 
ta fommiflione , e confiirmìtà al be- 
neplacito di Dio , perchè quando oc- 
corre la cempefla delle afflizioni ef- 
fe, non ne limangoao j>utito commof- 
fe . L. 1. L. «I. 
i6. Io quefla valle di lacrime dobbia'mo 
arpcttire molte afflizioni , e poche 
ccniolazioni ; foUevate fpcITo Ìl vo- 
ftro penfiero all' Eternità : afpirate 1 ' 
e ibipirate quella felicità j conflderan- 
do che non lì trova (labil rìpolo fuo- 
ti che n : amatela dunque , e in ef- 
là collocate ogni vollra fperanza , 
L. t. L.-4I> 
27. Gran felicità foffrìr qualche 'colà , che 1 
- Tedi ìl lolo flcchio iti ■ofixo' buoito 

Id- ì 
I 
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Iddio! Ah che il nollro male deve 
grande^bente - lolldvare il noflc» co- 
ugc'lo 1 «fleado- lin meizo dì àniona - 
legreta i'dtilqri ial oo^ro doIce.'Mae- 
firo , il qiial» oe ha. ttìlUrati molti » 
che non tono -mal lUtì cooofcìati nò' 
dagli, uomini ^ aè. digli Angeli . £. i,- * 
L. 45. 

it. Dio voglia concederci lit vera virtù 
dell' umiltà , dolcezza , c lommillìo- 
ne , pi-rchè in quelle non G. trova in. 

fnao , e (e- quelle mancano non ci 
£ondatnento alcano , amzì per. V or* 
dinarto dell' inganno - L, i. L. i. 
%^ Nò , non. temete giammai niente , s 
non occupate il viOro fpirito in ri* 
fl..'(rioni , qualunque buona apparenza 
eilenfi polfano avere fate con fedel- 
tà ciò ,. che Oto da' voi ad -ogoi 
■mmeotO' , e a. lui larciace i) penliera 
del rimanente : qaefta pratica vi ap- 
porterà una gran pace ■ c libertà dì 
fpirito . L. a. L. 1. 
Jjr.. Guardatevi dag'i affalti dell'amor pro- 
prio , e da' delìder) di (lima ; cnnfer- 
vacevl umililliina. con le creature 
«60- tei (lelTa: , perchè- queft'o è 1' a- 
Dico, mezzo- per atlìcurarvi il yoftro - 
cammino , e p^r mantener la grazia , 
ad effetto di efercitar bene il voflro 
gfivcrno . C i( t. 
il.. No» (limo- bene , che nel correggerà 
voi -vit dimodriate- rifehtita ; la dòt- 
■ itena.') il lattea eÌcm|iio , le preghie- 
re I 
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re , e ropratatte U ftii e* oraiìone h- 
ranno maggior proBcto delU reveri- 
ti i poiahè per 1' ordiurio fi affuefi 
r oréccbk) allo ftre^to dslle piF^e , 
come i Cincinlli alle pctMOé dello 
flaffiie . L,%, t. s. 



febbre; O, 

i. T7 Gli è T«ro : quella ¥Ìta i nm 
coDCinua tnotce ; io voglio, dire 
che cootioovamente noi fiamo nelle 
occllioai di norue » noi medefimi : 
ma quando- io vedo che ciò- ferve pes 
far vivere » e regnare la grazia , ni 
pare cfae noi (ìamo grandemente fe- 
lici I ed abbiamo ben ragione di ama- 
le , lodare , e beaedirs il doIcUTìmo 
Salvatore , il qtule ci pone nella- pra* 
tica di virt^ cosV fante , £. z. L. 6. 

i. II vero bene non ù può acquiltare fe 
con col farti violenza , e mortificar 
le Doftre paflioni] facendo morir 1' uo> 
mo vecchio . L. 1, £. 7, 

■3. Quefta nrferabrl vita farebbe infeppor- 
tabile , ooo fi aveffe '1' occhio al* 
la fants^volontà dì -Dio . ivi « 

4. Rare volte ^devoo farfi le correxionr 
rigide , e feverc: e incomparabilmen- 
te giovano pià quando ion fatte con 
un» dolcezza viva , cordiale , feria , 
ed amabile > perché quello modo di- 
lata il cuore dì chi parli « c di dù 



afcolta , e la lafcia tutto allegro , • 
animofo per operar il beae ■ £. 
' I. 7. 

lo DDii bo tati veduto che fi dia per- 
fezione interiore , ove manca It per- 
fetto amor del pmlTiiTio . hii . 
' 6. Viviamo in un fecole, nel quale ognu* 
no cerca lo zucchero > e le foavìtà \ 
diamogliene tanto , che k ne faz) i 
mediante un' affabilità generofa , non 
compofts , o affettata : e per far c|ae- 
fio balla effer umile , divoto , e Gn- 
rcro . L. 1. L. 8. 

7. Quanto felici Cono le anime , che non 
fono impegnate in alcuna preteofio- 
ne , e che vivono fpogiiate alFatto di 
tutto ciò , che non è Dio! L. 2.1.9. 

t. Finché ve ne fcno fom ini ni (Irate 1* 
occalloni ; diventate «eramente umi- 
le , dolce , e femplice ; io ve ae pre« 

So , affinchè per quefto mezzo i| ra- 
ro povero cuore St un vero cuor 
di Gesù . /.. i, L. 1 1. 
f . E' beniflimo fatta il no» correggere 
per ogni qìccqIo mancamento , per* 
chè ir farlo flracca Io 'fpiiito j. e To 
rende iufeofibile aUa correziov » 0 
r avvezza ad «tfla i & ben £iCtA tOCù* 
ta 1 quando la correzione ft deve fa- 
re , dilferirla un poco , e farla ap^ 
partatamente , e con cordialità . A". 
». Quando una volta il noflro cuore non 
cerca altro che Dio , ed il foo bene» 
piaci» 1. il Pivio- Salvatore lo i^eta« 
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it 

pie di una sì grande abbondanza del 
fuo fpirito , che non fi vede più al- 
tro , che benedizione , e peifczione^ 
£. 1. L. 14. 

Il, Diamo edificazione con 1' umiltà, con 
la manfuetudine , con la vera divo- 
zione y eoa la dinacoticanza di noi 
medeGmì , e non eoa le macetazio» 
ni del corpo . h/i . 

ti Si deve attendere con pazienza , e 
confidenza in Dio , il tempo , che 
egli ha desinato a porgerci il foc- 
corfo necefi'ario , il quaitt giammai la 
Tua bontà no4i manca d'inviare nel 
bifogno . L. 1. L. 16. 

13. il maggior male , che dopo il pec- 
cato } pofTa accadere ad ua' aiiinaa >, 
è la triftizia . L. L. 17.. 

I4> Procuriamo di fervirci tedelmente del- 
le occafìoni , che Dio ci prefenta y, 
per avanaarci nel fuo fanto amore , 
mediante una' total ratfegnazione , e . 
confidenza nella Tua. Prouvidenu. . 

iy amittit t e' la feiel prodea» nel 
~ fervtzio delle aniioe puramente per 
Iddio , ottengono, tutto ^ perchè la 
■ fua bontà adifte chi non altro preten- 
de , che di piacere a lui . s- £■ 19» 
ctf. Rimirando Iddio , ed il fuo benepla- 
cito in quello , che di voi ha eter- 
namente difpoHo , 3 lui totalmente 
lanciate in abbandono tutti i giorni 
della voAra vita , affinchè egli <e a« 
• - fcr- 
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ferva in quelle operazioni ■ e fervigj i 
che faranno fecoado il fuo gufto , e 
noti fecondo il vofiro , e riponete 
entro le di lui ma.ni tutte le voftrfi 
confolazìonì . L. i. L. io. 
17. L' aoitna , U quale è rìfoluta di pià' 
colto morire , che offendere Iddio vo- 
lontariamente , deve viverfene in pa- 
ce ) e conlblata , perchè i fondamea- 
ti della Tua falute fon fodi . X. 2, 
L. 11. 

iS. Procurate che il vofiro fpirito poa 
S-' inafprifca ,^0 infaftidifca per co- 
le di poco momenco , e che a . dhI- 
' U fervono per 1' eternità ; vivete neN 
la vodra cafa con ana perfetta dol- 
cezza , cordialità , e carità 1 e con 
un' allegrezza fanta . /f > . 

tq^ L' anima , che defìdera. che Dio vìva 
io lei , niente lafcia ta fe Qe(Ta » che 
pofTì difpiacere a* Tnoi occhi divini , 
che da lei non (ìa moEti6cato , ina 
paffa anche più oltre , perchè (limo- 
lata da quello deflderio ella fi farà 
tal violenza , che ella felicemente mo- 
rirà a fe flefla , affinchè Iddio eter- 
namente viva in lei . Ivi. 

1», Sopra tutto vorrei che non facefle 
correzione alcuna con pafsione , ma 
q undo voi la fcntitc commoiTa , la 
differide ad altro tempo più conve- 
niente . L. t. i. 14. 

XI.. sfuggite ogni forte di diligente offer- 
vazioiis , o rifleffiooe fopxa. la condoc^. 

a. 
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a di quegli , che Dio ci ha Aito per 
fupeiiori : dò ài grazia , non fi uc- 
cia mai tal cofa , perchè Dio in que* 
fto è troppo offefo . X. i. L. ifr. 
Iddio ha nafcofto il prezzo della glo- 
ria eterna sella vittoria , e mortift- 
zione Ai noi nedefimi ^ ma fempre 
con dotcezn . L. 2. L. 17. 
La dolcezia £t una gran parte del go- 
verno, e io vedo ogni giorno piilk 
che la bontà , dolcezza , e folfereo- 
za ( accora paga ate dalla generolìti)[ 
può tutto eoo le aoime . Ivi . 
Egli è un gtao contraflègno della be' 
-nedinooe di Dio ièpv» noa cafa-». 
quando ella è vifitata da qualche eri- 
Wazìone , fenza che fiavi offeià di 
Dio . Ivi . 

Avvertite fcmpre pili che le voftit 
correzioni noa fiano elatnmai troppo 
afpre, perchè ciò non larebbe nè con- 
veniente r nè utile . Ivi . 
Noi damo erdi natia mente colpevoli 
tinto per i noArì propr) difetti t 
qoaoto per qDegH' degli altri : o per 
aver troppo corrette , o per aver tot* 
lerato troppo : o per aver fatte le 
Correzioni troppo afpramente , o pei 
averle trafcurate , e non averle pun- 
to condite collo zucchero della làn- 
ti carità . /W . 

E' mi fembra che , poidii noi trovia* 
mo , ed aaitamo la -volontà di Di» 
io tutte le cefi: > patisoeate tutte le 
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roTe fono Vilmente Aolcì a' ooDri 
cuori , fecondo lo fpirito , che me- 
diante la grazia gli aoima . £. x. 
£, zS. 

%t. Siate fedele nel fare ciò , che voi do- 
vete t c nel fofFrire umilmente , e 
fenza noia , anzi con compiacepxa , 
ciò che Dio vi prefencerà , x. t, 
L. IO. 

«y. Dice fovente al Diria Saiyatore : Utt 

4t«r« } ftnSÌ vti fu» Im ^»{àm > 
mmm itn^tUtìmui BAmtesete .il va- 
ftrocnote in conggiov'ed illegrex- 
ca M fnefto làuto anno , £. a* £. ji. 



V ì ner qualche grazia , per mezzo 
dell' orazione , bifogna accom- 
]>agnarla con utia profonda umiltl , 
c totale raflegnazìone , non domane 
dando fe non che la volontà di Dio 
(i adempifca . L. 2. L. jt 
%, GesA fia la noftra guida 1 e la aoflra 
iioici vìa io quelto moqdo , la no- 
ftra gloria, e eonfoIazioM «tema Del- 
l' altro . L. ^. L. Hi 
3. Statevene tanto bene , e tanto fedel- 
mente vicino al noftro Signore , che 
voi polliate cavare dal fuo feno il lu- 
.me , e la fona , di cui averete bi- 
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nando voi pretCBdiamo dì otte* 



Ibgao . M, 
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4. Non tralaTcìate gìaminiì ì vodri efer- 
cizj ed offervanze , fe uoa quando U 
vera carità , e neceflìcà ve Jo (Iette- 
ranno . Ivi . 

5. AfahUte per ButDnu di &r il voftro 

Soverno eoo ilbirito- di nmiltà , ii 
olcezza ■ e fonerea^a . ivi . 
Che poffiamo noi fare fe n«n umiliar- 
ci davanti a Dio , e ricoverarci fol- 
to la lua protezione , a lui foccopo- 
sendo tutto il noClro elTere , median- 
te BD. intero abbandono nelle Tue ma- 
li! paterne', confidando eh' egli oon 
«ermetterà mai , che ci avvenga mz- 
le' maggior di quello, che noi pof- 
fiamo portare , e che egli convertiri 
tutte le cofe in fua gloria , ed in 
tmggìor bene dell' anime j e tanto * 
noi deve baflare . L.m. L. 34. 
f, Kon vi è male, che polTa accaderci 
in quello mondo , qualunque e' (ia , 
che non pofla fervirci per ottenere 
una più gran gloria nel cielo , che 
è il lolo vero bene , che dobbiam ri- 
mirare , defìderare , e fperare . Ivi , 
S. Beati tono i mali , che patiremo in 

3uefta vita , fe ci ferviraiino di gra- 
iai per afceodere all' eterna città . 

9. Olì la gran rìcchezs» , die ella è il 
non ?o|er cofa alcuna fuori che Dio ! 
In- quello conlifte la noRra beatitudi- 
ne . l. t. L. ]?. . 
«D. La Toltri Hcorexxa j e confoUzione 
deve , 
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ieve elTer in qucfio , nel fapere cio4 
che non vi avverrà cofa alcuna fuo- 
ri che quello , che piacerà al noRrò 
buon Padre Celefte , t che la fua fan- 
ta volontà farà femprc il noftro me- 
glio . L. ». £. 41. 
II. Bifogm adorare la mano, e baciare 
la verga , che ci percuote . Dio ?nol 
provare la noflra fedeltà , e ftjmttlìf- 
fione al fuo beneplacito. Ivi, 
TI. Voi fate bene a riguardar tutto quef- 
lo , che vi avviene , nella -volontà di 
pio : tutte le cofe grandi , e picco- 
le ci vengono da codetta parte ; egli 
* il divino volere un baifamo pre- 
ziofo , che ti deve render dolce , e 
ftìafe ogni forra di avvenimento . 
t. l. Z. 4.1. 
■»3. Tate il voftro governo con una gran 
carità , pazienza , dolcezza, ed umil- 
tà , ma infierae con una fanta coftan- 
«a , procurando di muover le anime , 
ed animarle al beoe , < non di ab- 
batterle . A* ., ■ 

14. La vera grandezza è la fantifEma pie ^ 
tolezfca., e il vero anotthllamento : 
e nieste di tutto quello , cfie il mon- 
do ftima grande , e rifplcndeote . 
Z, 2. L. 4j. 

15. L; umiltà ci fa ftar baffi , e abietti 
a noftri occhi , e ci fa amare di ^ 
ler tenuti , e trattati per tali . . 

I«. La dolce «riti ci fa amorevolmente 
loppomie le contr»dizioni , che ci 



«• 

vengono per li parte del proffìmo ì 
fenza dolercene . Ivi . 
17. La femplicità ci tiene uniti alla vo- 
lontà di Dio in mezzo aJle ccfe pi& 
amare egualmente , e fenza refledio- 
ne . Ivi . 

li. La pazienza ci fa llar fenza rinere- 
, ' fcimento in mezzo a' travagli t e i 
dolori . Ivi . 

Wf, Siamo noi certamente beati , pereti 
il Deliro mi feri cordi ofo Padre ci fac- 
cia un poco di parte di alcuna pic- 
cola goccioletta del fuo fiele , il qua- 
' le finalmente fari più dolce , che Ìl 
mele all' amm» nofln . X. 1. £. 44" 
Stiiiuoceoe voléntierì dove Iddio vae- 
le , e comé mi rcriveT» ìl Beato 1 
non rimiriamo punto per dove otA 
camminiamo , ma in quello , che ci 
guida , e nel beato paefe > al ^tuJa 
ci conduce , Ivi . 

'tr. Per qualfiGa aridità 1 che vi poffa av- 
venire , non tralafciate niente deir 
cbbligo voftro , oè di quello , che vi 
tocca a fare , fenza mettervi in pe- 
aa fe voi non operiate punto col vi- 
gore ordinario y tit allegrezza , per- 
chè quello vetameote non è in no- 
flro potere , ma bensì la fedeltà. Ivi, 

ftt. Voi avete beo ragione a fare Rìan, 
della (trada della Croce : perciocché 
cof> vi è ia quello mondo di ptà. 
defidmbìle ^ che l' efler refo confort 
■De -ti figlio di piò t h di «ai 1n> 
fioitt 
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finita carici ha voluto per mee^o dì 
molti travagli , e dolori entrar .^ella 
fua gljoria ì (Luc.Z4<26.) fui , • 
Vi prego a dar molto giuliva » e ali 
' lègra ) e a tener la voflra comunità 
^rdndeménte Contenta ,coraggiota ,e 
lepsa apprenlìoie , p^r qu^nco fi po- 
trà. i poiché r apprenlione cagiona 
molto male , e poiché devono ap- 
prender le vere ierve del Bofìro Si- 
gnore per un nulla tutce le cote , 
ìuorchè il peccati! . Ivi , 
Come dice il nollro Beato Padre Id- 
dio avendo conceduta U virtù a' ri- 
medi 1 ella è (ua volontà, che noi 
ce ne ferviamo : ma dopo aver fat- 
to quel che è io noftro potere , di- 
ciamo di buoH cuore, e da per tutto: 
rial voi untai Tua . ( Matth. 6. io.) Ivi, 
Atitcuratevi che uno de'buoni legni, e 
difpoGziooi jche un anitna polla ave. 
re pel governò , fgìì i il non aver,vi 
non lolamente punto d' inclinazione ì 
ma piuicoflo delia repugnanza per U 
cognizione , che ella ha della fua in- 
capacità , purché perà quefla repu- 
gnanza (ia accotnpagn^ta dalla pace , 
e fonuniffinne \ e cbeGfieodo perve- 
nuta ^.Ii' cariai , eJly tìpoog» t^tfa It 
fua con^denza in Pio . Z. a. L, 45,. 
La fedeltà di dipendere , e di fl«r vi- 
cina a Dio con 1' umile , e cari^ei- 
va fofferenza , e la coAà'nza afcoqipa- 
gnata da do» urfe^^a ioìcetoi^ j ad 





1« 

effetto ài mantener cìafcuna ne' d«« 
veri ài una efatta ofTervaaza , fono « 
ni fembra , le principali malTinie di 
nn bBoa governo • J*' • 

mj. Io fpero in Dio cfae fervendolo fedel< 
mente nelle vofire oServanze , il pa- 
ne qnoEÌdilDO non vi mancherà pun- 
to ; abbiate còafidenza nella veracità 
delle Cae promelTe , poiché egli ha 
detto : emmtt primnam**»» il Regn» 
di Die , e U fua giufiiv» , « rwif* U 
tef» nietff»rit mi vtvtrt vi /itr«»iw dm^ 
te . { Matth. 6. 33. ) . 

st. Abbiate in tutto una gran pazienza , 
e confidenza io Dio , e U lua bon- 
tà vi affifterà . i. 2 I. 46. 

19. Credo che le votlre infermità non vi 
permettano il p(>cer far mdta orazio- 
ne ; ma quelle afpirazioni , che voi 
fate frequentemente fapplikono lulfi- 
cii:r.tiffmMniente a quefto diKtto. ivi. 

)o. Vi fono tante forte di miienc in que- 
llo mondo , e tante periòne afflitte in 
diverle maniere, che quando noi pof- 
fiamoajutar alcuno a portar la fua cro- 
ce, noi ne dobbiamo elier molto alle- 
gri : quefta era I* grande, e quotidia- 
na pratica del caoxs cutco caritatevo- 
le del nofiro Beato Padre. £.x. L. 47» 

3T. Sopra tutto biloi^na fuggir quelle fi- 
glie , che fanno le ("ante , e 1' cftati- 
che. E' uiia bella làntità una profon- 
da umiltà , e fommiflione , accom- 
pagnata da una Tanta allegrezza nel- 

-b fiu comune . t*%,it 4<> 
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1, T?tnalmen:e noi <ìafflo di Dìo: ciò , 
che negli occhi di lui farà be- 
ne , fia fatto :(!• Reg. ). tS. I nuiU 
è si utile per noi, quanto -(juefta dol- 
ce volontà, e i ulla vi è sì dolce a' 
noftri cuori . £. 3, l, jo. 
Importa poco di qual amie no) mao- 
iamo, purché noi alcendiamo alla bea- 
ta eternità . Ivi . 

3. Mai la mano paterna batte ì noftri 
corpi con i patimenti , e coli' infer- 
mità I fe non che per arrtcch'tci de' 
fiioì doni fpiriCuali . £. t L. 

4. Parchi fitte &dele a non commetter 
mancamenti volontari , Dio ricoprirà 
quegli delta vo(lr« fragilità , de' qua* 
li non dovete io alcun modo afHig< 
Kcrvi , ma con eflì ouCrtr 1' amnre 
della voftra abiezione , Ja pratica del- 
la quale è prezicfa davanti a Dio . 
Ivi . 

5. Vedo che noftro Signore non manca 
mai di dare nel bilogno il fuo fin- 
to lume , quando uno ricorre confi- 
dentemente alia (tia bontà. 1.1.1.52. 

C, Uno fpirito troppo veenoentc fi deve 
correggere colla dolciUima , e foave 
carità , e tranquillttà , che regnava 
nel cuore del noilro benigniffimo Pa- 
dre y il quale rimirava tutte le cofe 
con ìfpìtìto dì quiete . Jvi . 

7< lUnmeatueTì di quello , clie eante 



Tolte vi ho decto ; d' ìnfiigaare alle 
anime il rimirare il Divin Salvatore 
ne' Tuoi travagl) , acciocché per quc- 
fto mezzo fiano illuminare , fortifi- 
cate , e iDcoraggite ad una fanti imi- 
tazione . L, X, L. sj. 
9. L' anima averà poco , n punto di amo- 
re , coi non fembrerà leggiero il pe-- 
fn , che porta in paragoo dì quello , 
che il fun Salvatore ha portato . lo 
trovo qucftn modo potente, incom* 
paribiie , dolce , e foave . luì . 
Non vogliate altra gloria , nè ricom- 
penfa da altri , che da Dio . l-vi . 
io< Camminate fertnamenie , e con una 
nmililTima lìcurezsa , e confidenza in 
queda Tanta via di amorofa femplici- 
tà , perchè quello foln Iguardo del- 
lo (pirico in Dìo , mediante un to- 
tale abbandonamento di le medefimo 
alla di lui fnnCiHima lolonti compren- 
de tutto ciò , che può dcfideraru per 
umt6 a quefta bontà , c be' de ve e (Ter 
la noflra fola pretenlìone, £. a. £. 54. 
ti. Egli è certo che fe la morte noi ri- 
miralTimo con qucH' occhio , che do- 
vremmo , ella ci larebbe di confola- 
ziane , pQÌchè ella è il fine de' tra» 

■ Tagli di quefts niiferabil vita , .e Ìl 
Kiocipio 9eÌU o«Ara beacìtudiBc per 
r altri . L. t. L. 56. 

li. Preparate I' aaima ^vofìra , ed aprate- 
la davanti a Dio affinchè egli la 

■ riempì» di fi; tncidefimo , e di tutto 

ciò, 



ri6 , che a lui piacerà ; Cu egli dnf- 
ce » o amaro al aoRto gaUo ; fperan- 
do che egli ci fari la grazia , che 
la fua fanta volontà ci lètva per tut- 
te le confolazioni . Tv/. 

ij. Bifo^na che noi travagliamo intorno 
alle anime feoza violenza ; tocca be- 
ne a noi il coltivare , ed inafHire le 
anime ; ma Dio tbio le può far cre- 
fcere , ed avanzare nella via della pei- 
fezione k L. », £. 

>4> Regolatevi fecondo I» ioìetzn , « 
foaviti folita de( vòflro fpirito , per- 
chè niente bifogaa rompere , ma t«tl- 
to piegare dolcemente . L. z, t. 58, 

ty Non bifogna punta maravigliarli dol. 
le itoflte debolezze i iddio permette 
che BOI le rìbótiaiBo a finft il far- 
ci Beg.Kci vedere anello , A& »i Gà'a 
mo da noi medeliaii , e farci mette- 
re tutta la obflra confidenza nell» 
fua bontà . L. 1. L. 59. 

iti. Siate di Dio feoza alcuna rìferva di 
cuore di corpo , di Ipirìto , fenza 
cccextone di alcuna co/a , che fìa in 
voi , o fuori di voi » lafciando tutto 
alla dirpoCzione della dìviua Provvl- 
densa > nella quale vj dovete quieta* 
neate , e conndeatemente ripesate , 
ctìne UB bambino nel feoo della fila 
dolce madre . £. z. L. 60. 

17. Tutto quello , che vi accaderà , rice- 
vatelo dalla mano di Dio, mediante 
ana faotiflìina confoimità alla Tua vo* 
B ] log- 



loRci , (eaxi fermarvi a filofofare , e 
rifletter fopra voi medefimo , ma ama- 
cela fopra ogni cofa ; poiché ella è 
la regola di tutta la perfezione , e 
la cagione delia noftra felicità. Ivi, 

iS. Abbiate una (incera , ma generofa umil- 
tà di cuore , la quale nos anguftj 
niente il voQro fpinto , ma lo dila- 
ti alla Tanta allegrezsa . Ivi . 

ly. Abbiate maggior deCderio , e cura di 
piacere a Dio , che timore di difpia- 
cergli : fìate molto dolce , foave , e 
graziofa Dtl vedrò coDverfare . /vi . 

20. Scolpitevi Del cuore quelle due paro- 
le «el Noftr» Signore : lmp»r»tt d» 
m» fth* fui* éitt» f mnàh cuen , 
« trffvtrttt ti riptft MI' smuu vefirt , 
( Matth. II. 19 ) Inculcatele ptìt che 
voi potrete alle anime Ivi . 

ai. Il nofìro buono Iddio ama fovrana- 
mente la perfetta 'òudiià di tutto ciò» 
che oon è lai . Vivete dunque in 
qaeAo felice ftato > « non fiate gian»> 
mai riverita che del fanto, e puro 
amore di adempir la volontà del no* 
ftro divino fpolo . Ivi . 

ta. Iddio , per fua bontà ci faccia inten- 
dere quello , rhe dobbiamo fare per 
fervigto di quelle care anime : abbia- 
te buon coraggio per perfeverare a 
fervirle : afpettatele p*zieni*mente ; 
fopportatele dolcemente, e^ eccitite- 
le amoivla mente . L. ^. L 6»* 

•I. Le parole fpUcevoU ooa 0 afcottiae 
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giammai ; ma I> %ncft.dolcem , cor- 
dialità , unione di crdm * Cit «Abi- 
liti accpiHpagniiio tutte le vofire pa. 
role , ed azioni . L, ^. L. 64. 
•4, Ella è uaa gran confolazione i) Tape- 
re , che niente afTatto accaderà piùi 
di quello ,cht Dio vorrà , e che egli 
▼•rrà ojedì cofà per bene di a« , ch 
aon voglùmo che la fua volon^ : 
diswdochè'Ia tcorte^Ia vitale la ma- 
niera di riceverla cì iìa indifferente ■ 
peichè ogni cofa deriva d* «gnete for* 
gente d' incomparabtl mìferìcordia • 
£ ».£. <6. 

a$r prìna d' ogni altra cofà > vuo- 

le che 6 coltivino le anime , che G. 
cbarlrino le cattive piante , che vi fi 
feminioo le fante virtù > e che s' io- 
nafiìno con 1' efortazioni , ewaSoni g 
ed orazioni ; poi , che fi Mei U cu- 
ra alla divina provvideaaa di darne 
J' tncrement», ed i frutti al tempo,; 
che ella giudicherà conveniente , et- 
fendn quello ciò , di cui non ci do- 
manderà punto conto 1 ma beati fe 
abbiamo detto quello > che noi polTia- 
mo per loro bene, ebifognerà afpettar- 
ne gli etF<;cti ; e quantunque non fi 
vedcrtero cosi predo , fi dfve aver pa- 
zienza , e perleuerare a fare , e tra- 
vagliare , come fi è detto, fenza (lao- 
Card f e Dio ci benedirà . M . 

at, SfeffuM /tri, i0rtnmn ^ il ijutit »oti ah^ 
Ìm V0Urtf»m*nu e»mbmm$ , * jh^Z/s, 
B 4 th» 
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f&e vmetrìt , trtJìttri U ghr'* , ( 2. 
Tim. ».5. Apoc. 1. IO. ) Sopra <juefìe 
fiarole delU verità eterna bifogna li 
ogni momento follevare il nollro fpi- 
rito fopra di noi medefimi , e prea- 

1 4eT nuovo coraggio per perfeverare 
In quella battiglÌA , Ix qmle- È vc- 
- ' nm«ace di Dio, fenfea giamnii ftan- 
carci i nè attediarci , eaMlarTosl fi- 
no a che il Divin Salvatore venga 
a concederci la fua pace , cne non 
farà, pei efTere che all' ora dtlla no- 
ftra morte : na non importa , purché 
egli fia con noi ; ed egli lo è cer- 
tameDCe , percbi^Ma Tua bonxì ci a& 
(icura , che egli i con quegli , chg 
fon tribolati . ( Pf. 90. 1 5. ) £■ i- ^- 

«7, L' amor proprio , ed r rifpetci umani 
devon eRer banditi dal noftro inter- 
no , c fa fola fantillima dilesione de- 
ve regnarvi , la quale non apporta 
punto di geloGa . L. t. L. 70. 

*i. Sopra tutto procurate di acquiOar la 
dolcezza di cuore in verfo del voftro 
proITimo ; abbiate più di conipa(iiìo- 
ce , chs di paffìone fu i difetti di luì: 
qaefla acerbezza che voi ne fentite 
non proc'de che da mmcamento di 
umiltà , e quetìo è un più gran di- 
fetto , che non fono bene fpeflo que- 
gli , che ft vedono comniecter agli 
altri . M , 

Egli è fero che bftae rpeffo nei w< 
' fbafflo ma cbùramente i auncamen- 

- ti 
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ti del proflimo , che i nofiri', ìndi, 
naodo tempre a quefto la noftra mi- 
fcrabil natura : e qaedo è quello , 
che ci dà occafionc di graodemente 
umiliarci davanti a Dio per quella 
ignoranza , e di confeHare che noa 
per quefto noi non Urciamo di com- 
metterne più , L. 1. £,71. 
30. Oh Dio chi non ameri , chi non fi 
confiderà » chi non. lì getterà total- 
mente entro le braccia della divina, 
provvidenza , la quale ci fa canti ha- 
>i ? i.i. i. 74. 



MAGGIO^ 

'* A ***** Criflo crocififfo , u. 

T\ mìliato, mortificato , ed abban- 
oonato da tutto il mondo , e predi- 
cate , fcolpite , ed inculcate quella, 
preziofa lezione . L. i. i. 76. 

». Tutto quello che c" inquieta , deve 
fuggirfi , perchè e' non proviene che 
dall' amor proprio . 1-vi ^ 

3- L' infermità è il tempo di arricchire 
il voftro cuore di tutte le virtA , che 
fi trovano attorno alla croce , cl« il 
noftro buono Dio vi manda ; la dol- 
ce accettazione della malattia , e dì 
tutti gr incomodi , che 1' accompa- 
gnano ; le parole amorevoli , e pie- 
ne di gratitudine verfo di chi Ra in- 
tuito a. yoi ; I' amattile coadi&sodea. 
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Zi. , e accettazione de' foIUcTÌ , de' 
cibi , e tutte le altre piccole vìrtà , 
che voi lapete . hA , 
4, Certo e' noa vi è rimedio : conviea 
{offrir dolcemeote le COntradizioni ( 
direte molto , tacendo per modellta » 
egualità t dolcezza ,e pazienza : non 
rifpondete punto con troppa prontez- 
za , ma con pofatezza , unulinente- * 
ed amorevolmente . tvi . . 

■ |. L' anoegizidoe di cucce le csfe dell» 

terra é aoa virtù fod» , U quale po- 
ne in ficnro tutte le altie. £ k.£.77. 

C. Benedite cento volte il giorno la doU' 
cezza del nodro Iddio , il quale vi 
h» relk figlinola delht lua Chiefa , e 
fottoponetevi umilmente , e Tenza di- 
' ' fcoiG umani a tutte quelle leggi , ed 
infiillibili verità , che quefta madre 
de'6gliuoli di Dio c'iftfegna. t.t.i 7 J. 

r. Avanci A cominciar le azioni delia 
Toftra Ètricfri dovrete umiliarvi da* 
vaatr 1 Pio per domandare la fua afi 
fiftenzi neH' azione , che vof dovre- 
te fare ; quefta pratica è molto uti- 
le , e oeccffam pel bma goverao • 
ti. 

■ tt Veì avete fatta una laota e oeceCTa* ~ 

eia rifoluzione di gianrmai parlar di 
voi , nè delle cofe , che a voi appar- 
tengono ; clVervatela follecitainente , 
« procurate di fare che il voftro cuo- 
re ami di lodare . e di fentir loda, 
te gli alili di voi medeiìma t 
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qoefla pratica i neceOariflìma ; ed io vi 
urppliCO lopra tutto ad aver I' occfaio 
tttCBUflÌDio > quefta viitì^. L. St. 
9, Iddio fi compiace dell' Ìoìdk geaero- 
fe , ie quah godono di faticare , bc>- 
cliè prnolameDtfi , per aumento della 
fita gk>fta , e per beoebzio dell' aoi- 
me . £■ %. L. Sj. 

10. EtisrciCatevi aH'ai nella dolcezza * e 
foficrenza degli fpintijcbe haniro del- 
le inclmazioni , umori , e maniere 
contrarie d'Ile vodre ; perchè ciò è 
necedarìo alki vofira pertèzìooe. /«*■- 

ai. Dovete prender per mallima d6l vo- 
lerò governo una gran fedelti a &rc 
eoo pace , e diligenza 1» voftra fati> 
ca incorno alle anime : poi rimetter- 
ne li fuccefTo ^ e il frutta aiU divi- 
na [}ontà , la quale loia pub conce- 
derlo. L. 1. £. 84. 

. ». Qjieda vicilTitudinc di tribolazione 

di confolazione interiore non è che 
Wonx : perché fe duraffero femprr le 
irihoUzioni , la noftia debolezza fa- 
rebbe in^ pericolo di feccomber? Ivtt» 
la tentazione ; e fe la coniblazione 
diu-afle lémpre, 1' orgoglio tenderebb» 
grandi ioGdie all' anima > L. t»L. S}, ' 
•t- ttoa afceltate punto le figlie , che vói 
vedete, cbe non operano per pura ca- 
riti ì inculcate a tutte , che fi troow 
chino tutt' i rapporti ; affezionatele 
• molto a parlar poco d' altri , toltone 
quando b carità» o la itfceffitè Io zi» 
chiede . £. ». L> Sj» 
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ii4> Mantenete U votlro fpìrìto più tran- 
quillo apprelTo a Noltro Sip,aore ; che 
ni larà poliibile : io dico in ogai 

■ I5> FiiMlmeate om Iblk eofs è oeccflarìa.» 
'H è avere Iddio .£.;.£. 

16. Quella , che il noftro Salvatore dell- 

oera da voi , c da noi tutti è 1' umi- ' 
le, e tranquilla rommìffione alla lua. 
fanti volontà, in tutte le cofe , cbe 
ci occvrienoDO feoca eccezione alcu- 
Jia ■ C ]. 4» 

17. Dobbiamo da qui avanti efler ìodif- 
fereoti ad effer in faDità , o in iofer- 
mità , in confolazioae , o defolazio- 
ne , io godimento, o privazione dà 
quello 1 che a noi è più caro . Ivi . 

18. Che il noflro cuore non abbia pili , 
che un fòlo defìderio , che è , che 
Dio faccia io ooÌ , di nai , e fopri 
di noi tutto ciò ^ cbe a Ini piacerà .. 
Ivi. 

19. Pertanto non (ìlofoSamo punto foprai 
di quello , che può accadere a noi » 
o agli altri ; ma , come ho già det- 
to , Aiamacene dolci , umili] e tran- 

3UÌ1IÌ in quello (Vaco , nel quale Id- 1 
io ci porrà . Ivi . 
iM. Nella pena abbiamo pazienza ; nell* ' 
differenza tolleriamo , nell' azione o- 
periamo, nell'allegrezza rallegriamo- 
ci umilmente , fenza penfare che noi 
commettiamo difetto in quello , e ia 
f^ello t peicbé qudb aoa è cbe 1' a- 

mot I 
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m«r proprio i ebe fi uli riSefTtoni ; 
mt dimoriUBo dolcemeoce confufi , 
ed umiliati d^fantì a Die > ria^zaiU' 
doci Tubito con nn atto dì colaggio , 
e di confidenza ^ M . 

*i. Pocece I fenza fcrupolo , chiamar ora> 
ziooe tute' i voftri buoni pcnficri * 
ed eJevazÌGni di fpirito , che Dio vi 
concede , perchè in effetto quefla è 
orazione , qiundo noi lo facciamo per 
Iddio , Ivi , 

SE. Contentatevi di dire , e poter dire * 
ancorché fea» gufto : h vegHn ejjtr 
tm» Diéf» pMmm»i funro offender' 
la : e quando vi accaderà 1' inciam- 

fare , come vi accaderà fenza dab- 
io , fu(Te ben cento Volta ìl ^erno ^ 
lialzitevt mediante ud atto di con- 
fidenza^ /vi t 
ij, Abbandonateri alU cera delU divina 
provvidetaza , percliè faceèdo ratta 
ciò» che fari in veltro potere, affi* 
coratevi che Dio non lifceri di amar- 
Tt », benché voi inciampafte qualche 
volta, purchi anche voi amiate mollo 
U voftra propria abiezione , L. j. L. j. 
t4t Egli i vero : Iddio vi deve badare 
per tutte le cofe . L' unico bene del- 
l' anima egli è 1* efTei foja col tua 
Dio £. ). i. 6. 

Non vi Wciate cooimuom da alcu< 
tu. C6f« : abbiate fólanaente una gran 
premura di clTer lèn^re piiì fedele 
« Nofire Sgnore . Ma io vi prego 
lipora^^tUtt» ip pM, £. y t. I. 



a<> Qpaódo per d^WiI^za , o foi-prefa noi 
commecciamo qualahc difetto , allor» 
devefi praticare U lauta , e tranquil* 
la. confufiooe di noi medcfimi , anni- 
cbilàndorì noiilmente , e dokemeote 
davanci- a Dio . }. £. 9. 
ìj-. Ciò. che voi mi dice , che vi fiima- 
Cc bt-ata nel folFrir qualcfa? coti per 
Iddio , mi da motivo di benedirlo » 
e di liipplicarlo ad accrefcer quello 
coraggio a voi , c a tutte le anime 
crilhane , perchè- la maggior feticitk 
di quefia vita è operare , e patire » 
come dice il ooftro Bcat& Padre . 
£. ). £. la.^ 
al; Mi csnlbla il- fapervi abbandona- 
ta , e taffegnata »ì- beneplacito di 
fììo : Immergetevi ognora dentro iife 
effo * mediante una pieo» «ooSdens» 
; Della' fua bont^ . ivi .- 

Beate fono le anime , che foffrone ia 
Dìo I e per Iddio le loro infermità r 
ed' afiltzioni: certo io aod vedo- nien- 
te in quello mondo t\ preziofo y e 
defiderabile . L. j. L. t i. 
30r Iddio permette che commettiamoqual- 
che piccola n^ligenza , affinchè noi 
abbiamo ferapre dì che niailiarci • 
Z. 3; £. rH 
3t. Quando Iddìo tt eoafoIA^ j TÌtevéte 
tjÌK^\ confotasioiie molto femplice- 
lnente« e finalmente il 'benes ^ i^ 
male egitialmente dalli fin mure : bì- 
fogna che noi ci aniame ft IMe in 
tatto c ptt ntt* . /«f > . 
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GIUGNO. 

u'T A diffideoKz di Te medefimo i an» 
I t cccellence vìridi parchi ella fi» 
aoitnaC» ) e fo&enuta dalla (aatitTun» 
generolìtà ,e con6denza io Dio. £.3. 
I. n. 

s. Id fommi fi deve vìvere con ud va- 
lore fpirituale ; le armi Tempre alla 
mano fino a tanto che noi Gamo per- 
venuti Iti perfetto aanichilaiaeDto di 
tutte le nofire padìoni , ed ìnclina- 
zioii : quello i ud lavoro per tutta 
la noflra vita . £. 3. L. 1 1. 

}. Fate I dite , ed operate il be^ne, e la 
virtù per quanto vi farj poiTibile ; 
concentacevì di dir qualche volta a 
Nodro Signore , benché fenzaguQo: 
S'igwe is fino malmnte vtfir* 3 e nm 
vtgb» nitnu f»Tt y »2 ImfciMr di fun , 
eha fvt vifir» fth amen, L. ). L. 14. 

4. Riguardate Iddio operando il beoe , 
e fuggendo il male per quanto voi 
potrete : e quando voi mancherete ri- 
tornate a Dio con uno fpirito umi> 
liato , e pieno di una dolce confu- 
fione : e fatto quello canmìnate avatl* 
ti dicendo : !iU!o mi ajmtrk , td i»f»^ 
ri meglió . Ivi , 

5. Siate paziente , e fofFereote fotto la 
Croce di NoUro Signore , e non deC- 
derace punto di etTerne fgravata , Ivi, 

6. lo vi dirò ciò , che ci ha Infegnaco il 
noOio Bmco Padre dìceodo che 1» 
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pritn» co{\ , cbe Ufegf» b Spirito 
' di Dio ella è lo fcuoprìrci fiacéra- 
mente ìa tutto a chi ditigc le kbì- 
iDc noRte : e quello « «he lofi^aa lo 
fpiritu maligao è il UaerG f^reci . 
, . X..J. L. ij. 

7. Certo troppo è aviro quello , a cui 
Iddio non bnùt. .. Bifogaa darti fensi 
. -ziterva a Dio , ,e oon alle proprie in- 
clioazioni ^ propr) ioterelli , e confo- 
Iasioni : aver riguardo io ogni occa- 
fione a quello * che Dio vuole , e 
farlo' indifferentemente , allegramen- 
te-, ed araoroiamente ; così voi ame- 
rete il luogo dove vi trovate , e la 
condizione degli Ipirìci , che voi vi 
avete , perchè quefla i la vulootì di 
Dio , e perché U fua bontà ama il 
paefe ove voi fiete , e le anime che 
ivi Tono . L, ì. L. 16. 
. I, Sovvengavi di quello, che il noUro ca- 
. rìllìmo Padre ci dille una volta , che 
il mìcie più deliziofo lì taccogtie fo- 
pia il timo, } che è |mc£oIo , e fom- 
maDtfnte amara . Che tefori fi acqui- 
itaoo mediante. la dolcezza di fpirtto 
in mezzo a tutte quelle piccole oc- 
cafioni domeniche! i. J. i. 17- 
9. Siamo molto dolci : oon ci infallidi* 
Ichiamo di cofà alcuna , perchè con 
tutto .quefto non potrì nifi che il 
male non fia male quando i venuto 

10. Guatdatevi dal fare U male veloota. 

rifa 
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mneite * e ÙK alla buona tatto il 
bene , ette voi potrete ioazi tttrìur- 



r UBO , o nell' altro \ ma amateoe 
.dolcemente la voRn abiezione .-' L, 3. 
Z, li. 

«Il L'infinita bontà non è ella la nollrii 
unica pretcnfianc , e ripofo ? quaì al- 
tra 'ficurezza fi è egli bifogiio di 
..avere ì Ivi . 

II. Quando voi cadefte ben cinquanta voI> 
te il gìorno,nDai in eterno mai voi noa 

• dovete shìgottirvi ,nè inquietarvi , ma 

. . foaviUimainenteripigliare ilvofìrocuo- 
tc , e rimetterlo nell' eiercìzio dell» 
virtù contraria \ e non dubitate mai 
• più di dire a Noflro Signore delle pa- 
role amorolè , e di confidenza 'dopo 
tver commeflì mille difetti oelltf ftef- 
fo modo , coire fc voi non oc avef- 
ù commefìo che uno folo > L.t- £>i9> 

aj. Se qualche volta voi vi trovate fetì- 
za forza , nè coraggio , fenzir fenti- 
meoto di confidenza > sformatevi a di- 
te parole' tutt& concrarìe al toftro' 
(entimeoto , e dite coAantemente : 
Miù Salvaurf > m'u tutr» , mitlgr»d9 le 
mìe m'/erìe y i la mia dì0ii{enx,it , Ì9 mi 
tonfidv tutta in -vùi : voi fitte la fcrtet,. 
X,a di' dehlt , il Tifuglo de tni/iraèili , 
la TÌccktt.x.a de' poveri ; e finulmenlf 
fiere mio Salvatore guelta che avete [tm- 
pre amata i pectaiori . Ivi . 

14. Bifogna aver.erke«ui«.del Cuoirt^ • 
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no ) U tmona compofizicn del quaFe 
dipende dada pcefenza di Dio , Ivi , 
35. Io tutti gli accideaii bifogna aver 
gran pazienza , e Ikr moItO' umile , 
e l«ggetta a Noflro Signore , che a 
noi permette que&i efercìz] > éé. amì- 
liazicwi.; alla noe -cr.etiaflterì fé ned 
&reiDo fedeli tMlla aofìra ìmBrefa t 
e che la &i» faU gloria 6a fempre 
la noftra ooica pretenlìone . £. 3^ 

»6., Bifogna ajutar 1' umiltà per quanto fa- 
rà poiTibile, perchè una fola oncia di 
quefta benedetta virtù vale più di 
tatt' ì cefori del mondo . /w » 

>7, La voftra ftrada è la croce , e ben af- 
«ntnrat* fitte voi di camminar col 
vcEIfo' Siiitò Spofo coHa croce foprs 
le ffalle , e dentro il cuore col pa- 
fO' anran- della fua fanta volontà- •- 
Ivi. 

■ I. Abbi2te folameote tma Arfce, e feiBi^ 
plice attenzione ed affezione' per 1' o- 
perar bene , ma dopo aver fetta uoa 
breve urailiazione di fpirito- davanti 
a E>io , tialratfe ii voiVro cuore per 
megì»o operare , e ritornate il voftr» 
fpirito Etlla lua femplicità; poiché non- 
vi ricordate voi di quello- » che Ct 
diffe il noflro gran Padre , e «"ffi- 
mo Signore : Che t più" mefchtoi de- 
TODo aver già di 'Conlnlensa > ^ 
rò fegultate qoefta Arida. L. %.n tir 

<*. Aodat» fempliWMn» cna tio6ra Si- 
gnore, 



gnotCì e fenn replica : avvenga ciò , 
che a' Ini piacerà , purché noi ce ac 
ftiamo fempre con eiìb lui , mediaa- 
te U determinazione di non offender- 
lo punto mortalmente mai , ed efTer 
tutta fua : Mantenete quetVo j e U 
faa bontà farà il rimanente . Ivi. 
ip, Ob la buona croce ! devefi ella (limar 
tanto più pteziofa , quanto più ella 
è penolà . L. L. z j, 
3i> Ab quando farà che noi ci dimenti- 
cheremo perfettamente dì noi mede- 
fimi » e che noi eoa Tonemo altro 
che Dio ) QuefU ft ana grazia ■ cho 
depende dalla faa fola mifericordia . 
ivi . 

la. Non è aver obbedienza fondata nella 
perfetta anaegazione della Tua propria 
volontà lo fpt]uietar& per qualfifia co- 
fa , cbe DC fia comandata » e voler 
far quefto t o quello , h4 * 

1]. Aflìcuratevi cbe ote non fi vede puO* 
te una totale mortificazione , e vera 
umiltà , tutte quede cole (Iraordina- 
rie poflbno in buona cofcienza edec 
'credute procedenti dalia natura. Ivi, 

S4. fiifogna fervire a Dio fenza riferva , 
nel modo , che a lui piacerà Iddio 
fia la nodra unica (onfolazione : non 
vi è cofa migliore di quello., ma 
quedo bada : fta benedetto etfroa- 
tncote , L. |. z. »s. 

%y Non vi lafciate forprender da alcnM 
noja j t^ta&àae t ni cùb<w« *. e «*« 
«««» " 
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verfiotie per qualfifì» eofa : Non vi 
fpaventitc di alcuna" contradizione , 
né incontro : fate cordialmente , e 
ibavenience quello >, che voi potrete : 
fe è di profitto broediteoe Iodio i f« 
■OD A oi profitto » di nuovo benedi- 
telo ancora , feaz» lafcìarvi in neiTu- 
na maniera abbattere . z. j. L. 
ftC, Quegli , che fervono le aoime non 
devono punto sbigottirli de' piccoli 
paflì , che elleno fanno , ma contino- 
var dolcemente, e foavemente per far 
loro feguire tranquillamente gli avvi- 
i\ , che uno ìlà loro , e finalmente 
facendo ciò , che à dal canto- aoHrd 



pìù d' interefìfe nella loro perfesioRe» 
che noi \ e vìver io pace . L. 3, L.xt*- 

%7. Che fempre in eterno il dolce Salva- 
tore viva , e regni ne' noftri cuori 
fra le defolazioni > e tenebre : Egli 
è la ao&n tace » e poichi egli ci 
guidft noe eemlMBo Diente , perchi 
egli non ci mancherà gianiraai ; an- 
corché noi non lo vediamo , nò fen- 
tiaiBo punto non importa ; Egli è 

' * ' eoa elio noi : e fopra quello fonda- 
IDCDCO , benché arido, bifrgna fabbri- 
car là foda kde y la ferma coofideo- 
ca , e r amore ^cace di nnt perfet* 
- te femtnifiiOBe : e-febb«n ieccamea- 
te , bifngna dirgli : *«A , /• 
fili frrmMnmt*, th* f* h shkmdaffi dì t$». 



rimetter il tutto a Dio , il wle b» 




uà a* ftmàtà t S- tu» *vtr»» Ut 
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Jvrti /tlcm» , » dì dirvi /enzM gufi» , 
ni ftntimtni» »Uum i voi fitte il mi» 
Stia i i« /«> v»fir» : e poi ftace^i 
Tsae ÌB ince . Jw , 

sS. Abbiate molta cura del veltro cnore ; 
teoetelo netto , e Tempre alla prefen- 
21 di Dio : non vi turbate per qual- 
iiiia cofa , che poffa avvenirvi , e fia- 
te (labile ÌD non offender punto que- 
11» DWii» Bontà poofaumeute • /vi.' 

■%f EIU è Ho* gno felicità il toule lO" 
nichi lamento di fe flefla alta volon- 
tà di Dio, perchè veramente quella è 
V unica gloria dell' anime dedicate al 
lanto amore : efercitiamoci bene ia 
Quella pratica , e a tale effetto oon 
nccianio niente fecondo i noltri ca- 
pace} , e inclinazioni , ma tutto fe- 
' condo la ragione , e vera pietà \ fi» 
neir operare , o nel patire . Ivi , . 

19. Diamo a Dio la gloria d' ogni cola , 
ed amiamolo con una umllìlTìma ob- 
bedienza , e dolcezza di cuore, la 
quale s' acquifta facendo tutte le no- 
fire azioni , e dicendo tutte le no- 
Dre parole dolcemente ; la moltìtud^r 
. ne di Cali atti. produrrà, J' abito dét- 
U dolcézza nel voflro - cgore . ivi. 



tir. 



lucilo. 



I. nello , cbe vaole aver la virtù 
V ^ della fofTerenza del proffioio bi- 
fogna che fi afTueficcia a Top- 
portarlo con dolcezza ne' fuoi difet- 
ti , e in tutte le Tue azioni , che non 
foa fecondo il noftro gufto ; correg- 
gendo Toavemcnte i difetti di quegli, 
che da noi dipendono , fenza però 
mai aver ad elfi avveifione alcuna \ 
intendo nella parte ragionevole , e 
fuperiore , poiché noi non aviamo 
punto l'altra in noftro potere, tvi. 

%. Conviene elTer coragglofo ; e acquiftar 
la faota allegrezza , come le altre 
virtù , per mezzo degli atti , bencbi 
fatti per la pura ragione, e non per 
inclinazione . Ivi . 

3. Ringrazio Iddio di fapere , cbe voi 
fiate in queflo flato di pace ; (late< 
vi pure ; e ingrandite la vodra con- 
fidenza , e abbandonamento in quella 
Divina Provvidenza : quelto è il luo- 
go di ripofo , e di Scurezza . ivi . 

4. Certo voi avete ben ragione ad ab- 
bandonarvi alla volontà di quello, il 
quale vi ha dimoflrato un si grands 
amore ; quefla è la grazia delle gra- 
Kie I' effer interamente IbttopoHo al 
fno beneplacito . L. 3. L. xS, 

y. Noi dobbiamo aver I' ambiziooc di fti- 
nar da pi& tutti gli altri ; -quella è 
la ùncimisK amtiti , ed amMC della 

DO- 



' 



ftra propria abiezione . Io vi fupplì- 
co a metter li voftra unica gloria , 
e (òddisfazione in qiief^o . £. j. £. 19. 

4, Abbiate Tempre davanti agli occhi Ci6| 
che il noftro gran Padre ha tinte vol- 

■ te detto ; che fintantoché noi conrer- 
veremo i* affetto alla pìccolezsa , ed 
abiezione , le benedizioDÌ di Dio ab- 
bonderanno fopra di noi ; e che fu- 
• bico che ooì ci innalzeremo -iì fopra 
agli altri le fue grazie ceffennoo . 
Jvi, 

7. Tenetevi annata contro le tentazioni 
deHe vane ,e perìcolofe lodi del mon- 
do : perciò io Aimo grandemente la 
pratica interiore delle virtù , in cut 
' non vi ha che Dio , e noi , che le 
fappiano . Jvi . 

5. Io vi dico di nuovo ; guardatevi dal 
ralf^arvi vanamence né della pr6* 
fperìti temporale , nè' delh lienevo- 
lèbza dì chi fi fìa'; certamt^nte que- 
lle cofe fon prezìofe , c devono effer 
onorate , ma con ìndifT^renza , e to* 
talmente riferite a Dio , dal quale 
ogni bene procede , talmentechò quan- 
do piacerà a quello buono Iddio di 
fpogliarci di quefte cofc , il noftro 
cuore non ne Ila punto comtnoiVo . 
Ivi . 

9. La voRra orazione farà fempre buona 
quando ella vi porteti alla mortifica- 
zione di voi medetìma . ivi . 
n, Mon vi turbate ponto delle voilMlin- 
per- 



pecfezioDi , ma umiliatevi pfr tutto , 
come diceva il noftro Beato Padre . 
Queflà è la inìglior medicina per ogni 
forta di malattie j quetìa umiltà di 
cuore : abbandonatevi a queCla da ve- 
ro , e fiate fervente in effa . Ivi . 

11. A reflelTo dell' amor di Dio, c del 
proflìmo abbiate feropre davanti agli 
occhi quefle parole \ \i cariti foppor- 
ta tutto con ifpirito di amore • ( i. ' 
Cor. 1 j. 7. ) Jvi . 

12. Guardatevi dalla malinconia , e dalla 

triHlzia ; interpetrate nella migliar 

fiarce , che voi potrete le azioni del- 
e voÓre forelle j rimirate voi ReSt 
ptccoliflìint fotte di tutte . /vi . 
i]. Penfate fovente che il voftio piii 
Brande affare i quello della voltr» 
lalute . ivi . 

14. guanto air eflerno aVbracciate fedel- 
mente le occaGonii che la provviden- 
za vi prefenterìi ad ogni momento 
per la pratica delle virtù. L. ]. £. je* 

15. ila volontà fiiperiore deve dominare, 
e fuperare tutto quello , che ci vuol 
divertir da Dio . L. j, L. ;t. 

16. Io vi raccomando fopra tutto l'ama- 
bile virtù della femplicità , e la fan- 
tifsiraa umiltà , la quale v' infegnerà 
a non turbarvi punto per le voftre 
cadute , ed imperfezioni , ma ad umi- 
liarvi , e ritornare a Dio con una fe- 
dele conEdeoza . ivi , 

1?. Sa etemaniente benedetto Iddio , il 
quale 
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_quale ci folleva dalla polvere del no- 
li ro nulla per concederci la dignità , 
e r OBDte d' eGei fuoì . ( i . Re g. i. 8.J 

]». , 
iS. E' buona co£> cbe fi trovino delle mi- 
ferie in noi , perchè quefìo ci cagio- 
na il Tanto dil'prezzo di noi mcdefi- 
mi , e ci folleva ad una più perfett» 
confidenza in quello , the contiene , 
ÌD ogni oollro bene . Ivi . | 
. Applichiamoci valorofameote allamor- 

CincazioDC del cuore : Afa cfae-ella è t 
eccellente \ Ivi . ì 
so. Lo fpirito di Dio è dolce , umile \ G 

accomoda all' obbedienza . Ivi , 
SI. E' una gran grazia il chiaro cooofcì- 
meoco del volito nulla-, e di tutto 
ciò , che è io queflo mondo . L. ). 
31. 

U. Tutto quello , che è fotto il Sole non 
è , che vanità , dice il Savio ( E^rle/. 
t. i4> ) Oif) voglia conceder que(io 
lume a tutti quegli , che vivono in 
queflo mondo . Ivi . 

ftj. La divina bontà voglia elTer il noltro 
follegno , e ci faccia i>bbundare , e 
crefcer io umiltà , confidenza in lui 
dolce eaiità , e (incera fe.-nplicità 
M. ' ■ 

M> Ah che pur tuttavia ci convien vìtc*. 
re lungamente , e tra le fpìne ! Que-i 
(la vita è dura ; «a dolce nella divi- 
na volontà . Ivt . 

»S* Oh quanto Oli difpiace quando lo vedi 
G Utt- 
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tanW iì nmanlti m ì Tervi , e-Ter^e 
di Dio e a\ poco dì umiltà ! Ivi. 

iC. Molto pacbi (oaò gli fpirici capaci dì 
metter la pace j ove è ìi guem , e 
'di riunir quello « the è aifunico : 
Crediate cbe i'feOe volte la prudenza 
omana fa molto male aJla -carità , « 
il fallò zelo alia dolcc^zza . Ver. 

»7. Dio vuole , che *oi amiate la lòia vir- 
tù , che voi nen amiate , ftimia- 
te , e non vediate che la (uà bontà 
ne' voflri Superiori , affinchè il vollro 
amore, e la voflra obbedienza fia pu- 
ra , e perfetta . L. 3. L. 34. 

ti. Io defiaero fopra tuite le vìlìte , e 
fentimeoti ^ che noi fiamo fenipre a- 
morofamente , ed umilmente folto- 
melTì a tutto Ciò , che U divina bon- 
tà vui'le , e vorrà Tempre fir di noi : 
e quclto allegramente lecondo Jo fpi-- 
xito . L. |. £.. }).- 

19 Face dolcemente tjnello , the voi po- 
trete per mezzo di preghìese , efortft- 
sioni , correzioni * e penitenze ; e 
lafciate a Dio il refto , perchè egli 
.Ila- pi& d' incerefTe che voi (o códefle 
anime . /w . ■ ■ ■ r. 

30. Le aaìme .che' poffe^MO h prerenza 
di Dio T non devono punto defiderare 
quella Ielle creaitiu« - L, 

I». Io vi defidero con grandiflime affi^tto 
U foto Bene, <ìte t Dio e perciò io 
vi Iccngiuro a viver-fuperìora' a voi 
' msde&iut.t « a ttfue'le.wfire;ìaclì- 



«azroni , affinchè più facilmente i-oi 
pratichiate gli atti delie virrù egual- 
mente , e continuamente alle ^-cca- 
ficai , che U divina proTvideiua vi 

AGOSTO, 

LA voflra flraja è la Croce , Mi 
quello è quello , di cui voi do- 
vete più c< nloUrvi , e ringraziarne 
Iddio , (fFi-rendtvi con un' intera 
franchezza per fare, e foffrir tutto 
ciò , che a lui piaceri : fe voi farete 
così , «gli vi arriccbiri di benedizio- 
ni , purché altmì voi vnotiate il «o- 
firo fpiritfl di tutto ciò , che i terre- 
no \ perchè la lua bootà vuole, che 
voi VI occupiate in lui fole, ivi , 
lo n mo ccdefla continua cognizione 
del volìro nulla , il delìderio dell» 
purità , e queflo annichilamento con- 
litiuti di voi tnedi-rtnia in qui-(lo di- 
vino Oceano ; qui (la io dico U ftuno 
una grazia molto priziofk . l. ì 1. 13. 
Mettete Tempre in pratica il ritenere , 
ma come inleniìbìlmente , la vivacità 
del voflro ipirito : e crediatemi , an- 
nichilate quefta grande awcrfione , 
che voi avete a foliievi del voflro cor- 

Eo ; perchè benché ella fia fotto un 
uon pretcfto di mortificazione. , F a- 
nex pnpcio , e J'io^inauaiie.JelU 



propria volontà vi può damìnare . e 
convien temere il nemico , e la «aiti- 
ti 1 e (limare più 1' obbedienza , che 
B)ortì6ca tali imperfezioni , che le au- 
fieriti del corpo \ imperciocché quel- 
la dello fpirito vale più incomparabiU 
mente . Ivi , 

4, Io non defidero fé non la grazia di 
re , e Icffrire ciò ,,ctie « Dìo piace- 
rà . L. 1- L. 39. 

'5. Bifrgna fopportar con una dolce egua- 
lità tutte le diluguaglianze , che s'in- 
contrano tanto in noi mcde^mi >> che 
Begli altri . Bilbj^oa lèmprc mante- 
aetfi fupertore alle nofire lócIiDazio- 
ni } affiochè la dolteiaa , umiltà , e 
fanta alJegrecaa non maoch'i giammai 
per quanto fi potrà nel noltio etlerio< 
' re . t, j. c. 4i< 

6. Abbandonate tutta voi (telTa , e la vo- 
flta falute eterna nelle mani della 
bontà divina , a lei lafctandone ia cu- 
ra ; e prendendovi quella di (tarvene 
in una umile confidenza , profìttarido 
delle occafioni , che fi prefenteranno 
per la pratica delle virtù , L. 3. L. az. 

7. Non balla il conofcete la volontà del 
Padrone, 1 fe ano non 1' eleqaifce j al 
contrario quello t che la conofcerjt , 
e non 1' adempirà niente , farà battu- 
to con più colpi , che quello , che 
non la conofcerà punto . L. 3. i. 43. 

f. Cominciate da vero a morire a voi 
nc<leiiliw I tutte Je voftre repa- 



gnanze , defìderj , c penlìeri , e naa 
cercate , nè delìderace più niente fuo- 
ri cbe Dio faccia di voi lècoado il Tuo 
beneplacito . Am • . 
j. Procurate di atterrar 1' amor proprìo-i 
e r anaor della ftitna , llabilendo U 
vera umiltà , che in tuno , e per tut- 
to procura di annichilarti , c di te- 
nerfi foggetta alle' creature . £. 3. 
l. ti. 

10. Conferinatevi in quella verità , ed ab- ' 
biatela prefente , che quel poco di 
bene , che è in voi , è di Dìo ; e per- 
tanto voi non dovete inalzarvi , ni 
Itìmarv! . Ivi . 

11. Conlìderate che da voi medefima voi 

non avere che il puro niente , e 
l'abiezione de' voftri peccati , e in- 
numerabili imperfezioni : ed in coa- 
. fegueozs defiderate il difprezzo , e 
tutto ciò I che può diftrugger 1' or- 
goglio . /vi . 

12. State tutta pura' , tutta femplìce' > 'e 
dolce : non delìderace niente , non 
ricufate niente . L. j. I. 4J. 

1$, Non vi penfate punto di ottenere!* 
perfezione fenza pena , perchè non fi 
può r qneflo è il perchè biTotna tra« 
vagliare r checché ci cofli . Ivi. 

14> Soavillimamente ritornate il voftro fpi- 
rito a Diti , a lui dicendo qiialctiff 
paiola d' ani< re , o di confidenza ; 

. , queft» , o Ornile ; Mi» pmdtt io mi gn- 
n entre It vefirt hr»ttÌM | tmt m» li»m- 
C j . . *i- 
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liut nrre fmlle dtlt» fu* mmi i t i Mi» 

Dio te non viglio mitro che và: Siate fe- 
dele , io ve at prego , ;i praticare 
qucfla cofa , Ivi . 
15. Le mifcrìe » e debolezze cfperimcnta- 
te in noi medefimì et pòrcano ad una 
Ao\ct t c caritatevole umtltà > i> 
2. 46. 

16^ La perfetta fommiffian del gtndizio > 
e della volontà è U moneta , colla 
quale Noftro Signore vuole , che noi 
acquisiamo il preziofo teforo .delk 
fanta pace del cuore - Ivi , 

17. Che imjporu cbe noi abbiamo goflo » 
o difgUHO \ conl'olaxione 1 o defola- 
eione , purché noi facciamo ciò > che 
noi dobbiamo } Ivi . 

it. La TÌrtà praticata fra le contradizìoni 
è ptà potente, e pi il perfetta , e pet 
confeguenza pift grata a Dio . Ivi , 

ig. Dovete necelTaEiatnente correggere la 
vedrà fretta , ficendo con dolcezza 
di ìpicito , e fedeltà ciJ> , ché vi è in- 
fegoato per giunget al luogo , ove fi 
vuol condurvi , l.- L a?. 

m La fanta pace , e tranquilliti è necef. 
farla all' anime, che vogìion vìvere 
fecondo lo (pirito le virtù , e aen 
fecondo le loro inclinazioni * e prò* 
prio giudizio . . 
No» ci fpa.ventiamo di niente , ma 
■ Jàcctatns ci6 , che noi poflian.o con 
ioteta confidenza , che Dio converti- 
rà tutto. ^ gloria fua. , ed al noltro, 
nieglio .X. 3. 



. ^a. Iddio ceneeii femjlre ft*5a^«ri, che 
imploraao il fuo aiuto , feoza proprio' 

tntereH'e , le irpirazioni , che lora 
fon neccffirie per il bene de" luoghi 
ad efTì conimelTi . /,. 3, L. 49. 
a^. Conviene certamente ingrandir il VO- 
Jlro coraggio , e detetminarfì a ren- 
der de' gran fervigj a Nollr» Sigoou^ 
re . Bifogna dunque da ^ul avanti , e 
lènza indugio lafciare alla fu» bontà 
la cura della noftFi perfèziooe , e di 
rutto ciò , che a noi appartieoe { 6- 
preodrrR queUa det fìio ikato fèivi* 
Kto . £. L. $0. 

Lafciamocì caricar le no[1rc fp^lle di 
ciò , che piacerà a Dio metterci fo- 
pra : travagliamo fedelmente , e al- 
■ . icjtramente fecondo il noflro piccolo- 
potere , e confidiamoci che egli farà 
io noi la fui volontà per uoflra feiici-i 
tà , e per bene degli aitri . Tocca al 
padrone a ordinare aJ fuo fervidor» 
quello in che abbia. lUefèq^uir k fa& 
volontà,. Ivi . 
4$. Una gran fedeltà per frrvire amM-oCi. 
> mente il noUro buono Iddio: ot»-dol- 
cezza cordiale, per ajittare , e fop por- 
tare il proiTimo foavemente , ed una 
intera dipendenza dalla condotti dei- 
la divina provvidenza fopra di noi , e 
fopra tutte le cole , unendoci amoro- 
fameote alla volontà del fuo benepla- 
ci'to in tutti gli avfCnìmenti , li que- 
lla pratica, ci farà Unto più utile y 
G 4. poi'- 



poiché elU ci condarri si facro rac^ 
coglimento , e alia famitiantì con 
Iddio . L. i. t. SI. 

t6. Io desidero che uno fi afFezìonì s que- 
fìe tre piccole virtù ; profooda umil- 
tà , lincerà femplicita , e vera pover- 
tà di fpirito . Jvi , 

»7. Quando Iddio confoU , milla vi ha di 
più facile , che il contentarlo; ma 
quando egli ritira un poco il lenti- 
mento della Tua divina preicnza , e 
foccorfo feiifibile ,'per far vedere al- 
l' anima ciò , che eila può di per fe 
medcfima , e la fua miferia , oh allo- 
. ra è quando la vera fedeltà fi mo- 
flra , e ove fi pratica 1' atto del vero 
abbaodotumeaco di fe medefimo aili 
jQiercè di quella divìoa volontà , £. j* 

al* Coopente s' dil«gni di Dìo fopra di 
Toi , annientandovi in tutte le cofe , 
ève la natura può ricercare fe mede- 
fima ; perchè , vedete , la vera e vi- 
va virtù fia in quefio punto di per- 
fetto annichilamenro , che è la fod» 
umiltà, fuori della quale e' non vi 
ba , che dell' ombre , e femplici ira- 
magini di virtù . I. j. L. 56. 

aj. Servitevi bene di quelli di(preg): , di 
quelle calunnie , e di tutte qtrefie al- 
tre occafioni , che la provvidenza vi 
prefc-nterà tanto in voi , che per par- 
te delle creature , e fiate ficura , che 
^ello _è V unico metto di avere 1' u> 



miltà Vera , e feda , che Dìo vuole 
da voi . 1, j. L. j7. 
30. Li vera fede dell' umiltà è nel centro 
del Doftro rpirito , e fe ttoi Abbiamo 
U vera cognizione, e amóre detU 00- 
ftra battezza , viltà , e abiezione ^ e 
di eiT:.r tenuti , e trattati come tali , 
voi potrete aflicurarvi di avere la ve- 
ra umiltà . Ivi . 
Ji. Procurate d'imprimervi quefta maffì- 
ma nel voQro caore , che giammai 
Noflro Signore, non permette che » 
noi avvenga cofa alcuna , che per no- 
ftro ma&gior bene . Cooperate dun- 
que a' tuoi diiegni , fecondo le occa- 
Coni , che vi fi prefenteranno , come 
di ricevere con amorofa tranquillità i 
d'fpregj , che vi vengon fatti ; le in- 
«erpetraaioni , che vengono date all« 
*oftre Nazioni , tetalroente oppofte al. 
le voftre ìnteazionì . L, 3. L. ^t, 

S ET TEMERE. 

I. "pAte allcgrameiite quelle obbedien- 
ze sì penofe , e Éaftidiofe , per 
iifpCEto della fantillima volontà di 
Dio , per ToQro bene > e avaasamea. 
to nel fao «more : fe voi farete così , 
io »i iOiciM-o che voi ¥i «f anzerete 
pia in un mefe » che voi non &refta 
in an anno in mezzo alle dolcezze • 
e impieghi graditi , e conformi alto 
voQre ÌQcIiaazioai , M . 
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a. Non filofdfite punto fopra di quello , 
die vi accade , fi» coiifol.'.zione , o 
coacradizione : Ma ricevete il tutto 
dalla mano di Dio , e fatene buoa 
' ufo . Ivi . 

j» Io vi prego a perfeverare a ben fare,, 
e ibpra tutto, a evitare , e guardar- 
vi da tutte le colpe , per quanto voi 
potrete , fpecialinente dalle mormo- 
razioni , e amarezze contro il prollì» 
tao , ivi ^ , 

■4.. Noo ponete il vo(fa-« affetco io cofk 
del' mondo y mt in Dim . Ivi. 

5, Quando voi fate la lettura , leggete 
con grande attenzione, e dopo avere 
un poco letto , ruminatela tra voi 
medefima , affinchè voi ne cadiate il 
voftro profitto . /w ^ 

6, Noo devefi aver y che un folo ama- 
re , che è quello del Divin Salvato- 
x« , nel ^uJe- fislo devefi^ amare ÌI 
profltmo , fecondo. L' ordine del no- 
ftio (tovere ^ e della vera, cacità. L, 
L. S9. 

7, Oh Dio , che dobbiamo noi cercare- 
in terra , o pretendere in Cielo , fé 
non voi , che fiete la noQra porzio- 
ae , ed erediti io. eterno ì ( 7i'*- 

> Vh. aC > Jvi .. 
K- Fate ben comprendere , che quella è: 
una verità, loda ; che cìafcheduno 
deve prendere y ed avere un fanto 
zelO' di arrivare all' eternità per la. 
tìLodà t cfae Dio gli hft alTegoata . ivi , 



5. 1.' Orazione , il raccpglimento , e le 
frequenti orizioni giaculatorie , fo- 
no 1' olio di benedizione ne' Mow> 
fterj . /vi . 

10. Conviene molto atpare il Signore , e 
lervirlo con gran purità di fpirito ^ 
I. ì- L. 5o. 

11. L' avanzarfi nella unione dell' anim» 
con la Divina Bontà , hoo fi fa già. 
mai m^gtio,, che neltUcoatii deUe ab- 
ìeziooi . iw 

ti.. Io vi configli» 2(f abbandonare la vo. 
{tra faiute, e tutto ciò , che voi lie- 
te entro le mani di Dio , e non vi 
penfate più per inquietarvene , e fia- 
te fedele a fuggire li m£|ie.. £.j.L. 61^ 

13. lo godo, che quefte pene vi fiano ve- 
nute , dlfinchè rialziate ii voltro co- 
raggio in Dio Ti determiniate a fer- 
virio ia nnezzo all& croci , e contra- 
dizioni . Alla fine la Itrada della cro- 
ce è quella ^ che- egli ci ha. fegnato ^ 
e che hanno fatta i Santi . Ivi, 

14. Servitevi IpelTo di quelle parole: Ne/, 
fun hne fen^a ftn* , e di quelle di 
Sio Francefco r Per t»gttn* dtl bnu 
tb' ié ^/fittf a i trm/u^tf. mi /«M Àhnrm 
$immtf, E COD queft» coraggio, e 
determinatone l».vofira,firada lì fpìa« 
nerà . Ivi „ , 

1.5. Tutto quello , che voi potete fare , 
egli è lo adocare la fanta volontà 
di Dio , fotFrire pazientemente ì vo- 
flrl tnvaclj > ewduvi fedelmente: 
C «. dal 
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dal fare il male , al quale voi Sete 
incitata . L. 3. L. 6i. 
iC. Soggettate il veltro giudizio : e per 
quefto mezzo io Ipero , che Dio vi 
preferverà dalla malizia del vollro oe» 
mico . Jvi . 
17. Ah voi (lete beata per rifentire nel 

voftro corpo qualche porzione de' toj!- ' 
menti , che il divino Signore hi Ibp- 
porcato per noi! £• j. £. 6}, 
it. Io, vi ftimo beata però per fofirire 
eóat dolcemeate io Dio 1 e per lik. 
àio lènza volete alcn cofa che il | 
filo ben'eplacito , ed in amandolo nel 
mezzo a sì cuocenti punture. Ivi. \ 
t9. Conviene avere molte fpine m quello. 

mondo , e poche rofe . Ivi . 
2«, Conviene confefTare francamente , e , 
fedelmente i noftrì difetti , umiliat- 
fène dolcemente , e tranquillamente, 
e loprattutto emendaifene generofa- 
tnente . L. j. L. 64. 
ft-i. Qlieflo buon Salvatore vuole degli ef. 
ietti , e delle azioni di vera virtii r 
nelTun bene fenza pena . Ivi . 
Voi .avete le voftre padìoni gagliar- 
de : quello è il perchè voi Bon> do- 
Tete punto adularvi , ni peDfaK di 
■cquifhtre la perfécioite , che v» de- 
fiderate , fenza pena. Ivi .. - 
tj. Gbnviene pertanto travagliare alla 
mortificazione , e far dominare U 
parte fuperiore , tenendola al di fo- 
pn di tuctì i vóttri ieotioieoti , ed . 
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avvettìoni » come una Regina, che 
Eoverna , e f^ggs ftlToIutiiiiieace il 
fuo reame . ivi . 

■tu, Se voi farete fedele ali» gnzìa di 
Dio , e agi' infegnamenti » che vi 
~ vengono dati , voi vedrete , che fa> 
cendo così , voi vi avanzerete ia po- 
co tempo . L. j. L. 65. 

«5. Pazienza con voi nriedefima , e non 
turbite niente il voftro fpirito per- 
chè egli non (1 regoli punto cosi fa- 
cilmente , come voi dtlldererefte ; 
Bla incoraggicelo tutto dolcemente 
all'amore, e pratica delU tanta uibìU 
ti , e femplicieà - Jvi 

s(. Che altro dovete voi fare , fe non 
adorare la divina Provvidenza in mer- 
zo a' voftri travjglj , e pene , e fot* 
. tomettervici dolcemente , e di buon 
cuore ì conofceadovi * ed adoranda 
ÌM fuitiflìtDa volooci di Dio » che Ì9 
permette . Ivi-, 

27< Quando tuio vede wi* Anima delicata, 
fòggetta agli fcrupoli , e fi dice che 
egli è un contraflegno di buona co- 
fcienza ; ma fe ella non fi fottomer-' 
te a' configli 1 che te fon dati , ft 
vede , che vi è della oAinaiiione , ed 
Una fegreta prefunziooe , ed ano i 
ficuro di vederla beo prcfto cadere 
in grandi imbarazzi , e inquienidiai 
di Ipirìto . Ivi . 

tt^ Mantenetevi in quella Tanta indjfFemk 
a»» CÌM Wri i MBtO. IMCMWada. 

a. 
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Non donundate aience: Non ricufate 
niente ; ma tenetevi pronta a fare 
tutto ciò , cbe piacerà a Dio , e al- 
la Tanta ( bbedienza di conuAdAtvi :. 
Non iilimate cola alcuna ^ che fia. 
fut ra di quefta fommiilìoDe . ivi . 
Orsù e' ci conviene avere un grao, 
coraggio per emendarci , e contenta- 
re il noftro Sigrore £. i. 66., 
30. Ricevete tuttociùt che vi accaderi ^ 
quantuoqae ci& fia fenra guQo co- 
me proveniente dalla, mano del ao— 
Aro Signore , cbe Don peronette eiài 
trai , che alcuna colà ci accada, che: 
el'a non Ca per .ooftro mag^oc be>. 
> ne • £. i, L. 67. 



.OTTOBRE^ 

«. T Ddio permette qualche volta , che- 
J UDO ci accuC di cofe » cbe noU 
, ii*b aviamo già fatte , per conofce- 
. re 1 fe Doi l'amiano', e fe noi lo* 
vogltamo innitare in qualche colà ^ 

V Bìfoena eflerft ben contenti , che uno> 
, Teu i. noflri mancamenti y e fe voi 
non . avete punto commelli quegli 
de' quali uno vi avvertifce , umilia- 
tevi profondamente » e crediate nel 
voftro cuore , che voi ne- avete beo 
commelli de' più grandi, chefonQ 
«itlcofi afili 0CGbì:d$li« aeatucei e: 
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ancora aV«ftri medelìmì ; e che per 

S{iiefl» 100 non f^pià già mai accù- 
»rti « cono .. M .. 
■}.. Staw^utn dolce t e -fènpllcs : hfcia- 
cevi contbirrs a Di» feaza alciiaa. re- 
. ' fifìenza. , per U via dell' obbedienza . 

4. Non vi mettete punto in pena per le- 
cariche , che uno vi addollerà , mi 
elercicatele con umiltà , dolcezza , e 
fempiicità di cuoce , fenza conlidcra- 
te la VQ^ra incapacità: Meno vi fa* 
ri del voSro , vi farà di Dio . /v'. 

S- Goatdau difitU} a -lui in tutte Jc vo- 
ftre azioni y Teiiza fermarvi- alle crea- 
ture . Ivi ^ 
6. Quando uno vi domanderà il vollro pa- 
rere , e conTiglio di qualche colà , 
non rifpondete già mai fenza rientra- 
re in voi nedelìma j per demanda- 
te a Dkf , .cbfl- egli 'v' iaC^i cib., 
che voi dovete dire-: e pói> &te e 
dite , la prima cofa , che a voi ver- 
rà nel cuore . Svi . 

-7. Bene fpedo noi ci attribuifchiaaio le 
grazie , e favori quando noi non a- 
vÌa»o pnat» I» chiara cogniiiooe 
delle Bodre- mifecie . L. L. jo. 
Or ciò , che io defidero maggioraien- 
te dal v«(lro cuore , egli è un grand* 
amore all' umiliazione , alla pover- 
tà , e femplicità di fpirito . L. 3. L. 7 1. 

4. La DoAra-. felicità ìa quello mondo 

^ ao»4t&TC-i^ effe» U fàie- la. oaAra 
vo- 
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Tofontì , ma quella di Dio , oeHa 
quale ancóra cooGlle una parte del- 
la noflu beaticudioe etera» . ivi . 
I.tefori delle «nime pure dod confi- 
Dono già in aver de' beni, e favori 
da Dio ; anzi nel renderlo concento, 
nè volere, nè pili , né meno di quel- 
lo, che egli ti dà . Ivi , 
Il noftro buono Iddio permette qual- 
che velia che ci vengano delle- pene 
o delle confoIazionL , le quali lem- 
bra necelìario di eiìere comunicate: 
tutu volta guando la iua provvìdeu- 
za ci pciva 6i, quello foccorfo .noi 
dobbiamo credere > che quello è per 
un più gran bene > e che 1' atnorola 
lommjllìone alla fua Tanta volontà nel- 
le pene interiori ci è più utile , pec 
una più intima unione > che la con- 
relazione di foUevarci in dicendo il 
noflro male . L. j, L, 71, 
La croce, (è voi la ricevete r e por- 
tate con r umile fommilTione f che 
voi dovete , perdeodof i , ed aonieo- 
tandevi ne'diregoi della etern'a prov- 
videnza, con tutte le voftre ragioni, 
e proprio interclTc y io fpero , che 
non folamente ella vi fervirà di una 
fanta penitenza per tutti i vaftri di* 
fecti pafTati, ma ancora di fcalino pec 
falire alla foda , ed amorolà unione 
della vodra anima con Iddio , la qua- 
le non li fa giammai s\ utilmente > 
e il fortemeote , che in ibczso. alle 
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occtfiABl «li /offcrCQze , e dì abjezio- 
si . I. 3. 1^ 7J. _ 

13. Io vi prego con tutto il mio cuore 
ad accompagnare tutte le voftre ftf 
roie , ed azioni eoo la dolcezz» j 
tranquillità, modelUa, foavità e umi- 
le graviti L. 3. L 74> 

.14. Siate graziofa , e Don punto fecca , 
nè troppo curiofa . Ma io ripeto eoo 
tutto il mio cuore la preghiera, che 
io vi ho fatta, di una perfetta doltiez- 
■ Jvì . 

iS- Non fate veruna correzione, per quan- 
to vi farà poliibile , con colle» , ne 
allora quando vói Ti fentite altera- 
ta : Ma riguardate Iddio % coinè ■ 
lui domandando i! Tuo aiuto , e la 
fua faota direzione, aftinché ella fi» 
profittevole a chi voi la fate . Ivi , 

ti. Il vofiro amore lia tutto per Iddio , 
e in Dio : Il vedrò configlio prin»- 
cipale lìa I orazione , e il vofiro'H* 
^fo la dimenticanza di tutte le co- 
le paflate . ivi . 

*7. La diffidenza perfetta di voi medefi* 
ma è la madre della confidenza ia 
Dio ,- Quella è la vera virti3i di un». 
fuperiora ; Riftringeie il voftro cuo- 
re in voi medefim» , ma dilatatelo 
in Dio , lui . 

I». Ama , e far tutto ci6 * eie to Tor« 
rat , dice Sant* Aeoftinb . Amiamo 
dunque bene il nonro Signore , e il 
noflro pro0iiBo per 1* «more di lui: 
fac- 
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facciamo a lui cià , che noi vor- 
remmo , che fuffe fatto a noi : cat- 
ta la perfezione (là qui . l. j, l. 75 

19 11 ftmdamento della vera umiltà e ihm- 
miffioDe è (labile : .Chi lia edificato, 
fopu di elfo » itoD lafcia già. di ef- 
fete agitato da' venti della leotazio-' 
ne i ma al parer mio egli non pre» 
fla però, nui il confenfo ad etfa . Ivi .. 

lOi Conviene avere avvertenza di tenere 
gli (piriti } che camminano meglio 
aitai baffi,', fenza loro dituofìrare al- 
euua ftiroa di efli , fino a che fiano, 

r , giunti ad avere il fondo dell' umil-. 
ti del cuore . Jvl , 

%s. L' amor proprio è fottlle : dove è che 
egli noD entri ? le anime pili fperi- 
menlare nella via Ipirituale , e le pìà. 
iliumiiute hanno a»ai di pena a gaar-- 
d^rfi dalle di lui- fUtigliezz» ,,clt ttb* 
tanni . /*/ 
u, Apporta a noi quAtcfie volta: eraa be- 

... ne. il fapere le cofe , cbe iF mondo; 
. dice contro di noi , perchè oiì- Sem- 
bra , che con la grazia di Dio uno 

„ ne C2\\ fc-iTipic qiiiilLhc profitto. Ivi. 

a^. Oh Dio , thL' fdicità il veder, bene,, 
e ccnofcere il nolìro niente , e po- 
vertà , purché noi fumo tutte di 
Dio/. £. 3. L. 76. 

*4. .Ceno io dc-fidero ,:che noi non ab- 
b)a.mo. giammai- altra ricchezza ; per- 

. ,cbè quefta difpofijione ci fari pi'fle- 

. dere l" uijic" rrioro del Ciel« , e.deU 
U tetra . Jvi . 
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»]. Se' ci bifognafTe defìderare qualche co- 
fa (dal che Dio ci guardi ) certo riì 
fembra , che quello deverebbero ede- 
re !e umiliazioni , e lolFetenze per il 
Divin Salvatore ; come ta più ficu. 
ra parte y che a noi polla toccare ìa 
quelìa vita . Ivi . 

ft6, lo ho uo gran delìderio iì palTare 
quefto poco dt vita , che mi refla ^ 
10 obbedieaza , e fofferenza , fe qué- 
fìo è it beneplacito di Dio ; perchè 
in tutto io defidero che egli mi fac- 
cia la grazia di non potere niente 
volere , altro che ciò , che la fua 
(anta provvidenza vorrà per me. Ivi. 

»7. Tenete il voftro fpirito più dolce , ed 
allegro > che vi farà poflibile . Cre- 
di^teisit, divoriamo quelle piccole, 
e fieqaeoti concradizioni , e le più 
siandi ancora > feoza riceverne alcun 
hflidte . Veramente ci deve poco im- 
portare y che le cofe temporali vada- 
no al contraiio ì Ma eg!i per noi è 
di grande impuitaoza il tenere i no- 
'ftri cnorì is {>ace > in ripolo , e in 
tranquillità i Facciamolo dunque a 
coflo di tutto .1-3 L. 77. 

18, Ho intefo , che la Divina Pcevviden- 
za efercita il voliro cuore per mez- 
zo di divrrfe centazìonì-. QueSo fon- 
damento i neceffario ove aao voglia 
ioaliMre la perfezione dell' amor di- 
vino , al&iicnè lei mjferie c debole»» 
Kfi efpetùneoute in noi tnedelimi , 
ci 
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c! portino a xtm ve» » e dolce u- 
tnilcà, e alla loda cooiìdeDza in Dìo. 
L. ì. L. 7Ì. 
39, Abbiate uo gran coraggio , noo per- 
dete punte la coflansa : oon vi sbi- 
gottite punto degli attacchi del vo- 
lito nemico : doo . difputate punto 
con lai , c io vece di rifpondergti 
patiate al voftro fpofo di altre co- 
le: fofFrite paziente tneote , e diverti- 
tevi tanto ijuanto vi farà poffibiie . 
Ivi . 

39. Io lio cffervato , che le vere pene ci 
fono come une fpron , che ci aiuta 
a tnantenercv nel nollro dovete . Jvi . 

31. Le tempslte delle tentazioni , egli è 
il tempo il più proprio per fare gnu 
cammino nella perfezione . ivi , 



NOVEMBRE. \ 

.1, TL-grande Iddio adempìfca tO' tnttfr 
X le cofe la fua fantiffin» volontà ; 
purché io Io ferra con la pro&ada 
umiltà , e fedeltÌN , cbe io devo , tat- 
ti t luoghi mi fono affate» iodifferen» 
' ti . I. 3. L. 79. 
z. Non è ella cofa maravigHofa il vedere 
una creatura indegna , e incapace , 
cffere impiegata in Icrvigj s\ degni , 
e di 8\ Igrande- importanza ? ma ciò 
fempre è (lato il modo di operare del 
, noflro baonoJddio, d' impiegare. cioè 
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le più nh , ci abiette creature , i S> 
ne di pofaro IJ trono della lua mifsrl- 
cordia fopra h noftra miferia , Ivi. 
3. Non ci carichiamo , nè ci riveniamo 
giammai di alcuna cura , deliderio , 
•«etto , ni fuggezlone , code dopo 
cne no, aviamo tutto rimeffo in o», 
«ro Signore , lifciamoci da lui «over, 
«are , e peoCamo a piacergli , „! 
loltnre , fia nell operare . 1. 3. £ So, 
, 4. Per le meditazioni li devono affegnare ■ 
alle tglie de' punti pieni di midolli , 
(folci , fodi , e affettivi . A,; 
J. Io vi dico che la dolcejza non enall. 
mente, purché ella non degeneri pun. 
IO in troppa tenerezza : quella era !• 
maflima del noflro Beato Padre . £. 3, 

«. La via de' combattimenti interiori è 
ancora la pili licura , e quella , che 
menta la corona della gloria immor. 
tale : non conviene fe non aver bnoa 
l"j^f'°j''" ' """n "«mici . 

7. Io redo coofclata per vederri si alFb 
zionata a leggere gli fcritti del no. 
«re Beato: Padre Ocoramente r lòi. 
na, che Anilierii beoe io effl non ave. 
ponto gian paio . ft, proStto. 

»• Beli è ancora vero , che fino a tanto, 
cte uno ha bifogno di puiiScarfi , e 
d. riguardare un poco là , „,o J„„ 
mette 1 piedi per [imote d' inciampa. 

«> 



re , uno cleve etfere attento a nefi- 
tare, conliderare , e riguarda» da- 
vanci di Te , a fine di non lì efporre 
a cadete in qualche mancamento per 
una forprela di pallione , o altrimen- 
ti . ivi . 

5, Io mi confolo in quefto , che io pofTo 
dire eoo verità, che Iddio egli è ^def- 
fo la mìa unica , e (oU confolazio* 
ne : e qucfto è all'ai * aozì il tutto . 
X. ì. L. Zi. 

\p. Certamente egli è troppo avaro ÌI cuo- 
re 1 cui Iddio non balla , e il cuore 
è miferabìle , die fi contenta di me- 
no , che il un Dio ! Ivi . 

^1. Oh che onore , e felicità ella è Ìl fer- 
vire con una umiliflima , e alToluta 
fomaiiflione alla fanta volontà del no- 
(Iro buono Iddio I Ivi . 

11. Non devefi più penfare , nè alpirare , 
clie a quella gloriora eternità : ÌlVÌ è 
il nodro (ounno bine , del ^uale 
noi godiamo eternaireote ; del che 
<gli (ia benedetto , Ivi . 

Vii CrTag;gÌo ; abbracciamo, e amiamo t»> 
neiamentr i nofiri difgulli , le noftre 
infenfibilità, e repugnanze ,ecol lo- 
ro favore , ed i mezzi , che ce ne ap- 
preflano , producf.iamo gli atti delle 
vere , e fede virtù , le quali non fi 
praticano giammai più utilmente , e 
perfettamente, che quandc noi fiamo 
, in tnezio 'alle tenebre , ed impoteo- 
. BC . £d una loia ^leiciuu io 4}ue(lo 
tem- 
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P>dre , Ji quelle , 5 .ftr- 
c.t.i» ,» mezzo alle dolcezze ,c top. 
lolazioni fptntuali . i. 

14. Egli Boo è punto ngionevole eie l' 
oima che ha piacere a godere rddio , 
ó,ù i P.«fre p,ù di g„nare le cofl 
piti bafTe.e inft-nor a Dio z , r 8^ 

•S. fiuoo regno f.„,e più p.ztoie ed 

. aefiderora d.fempr» pij p„ire („! 

«a elTer fol echa di aliri Zollici , „ 

contonti , .chedi «nteotare il .oflra 

'polo . Ivi . 
«. «"■"do.i da molto tempo atb.na„„, 

ta ali, finta condotta del NoDro Si. 
Jo«re , «Il avrà una cora rp„iale di 
joi .ffincii tutte le v„ll„ aziooi 
fton dim» fecondo il fao beneplaci. 
to : Batevene ferma in qncDo fantilii. 
tno abòandonameoto , <: conÉdenea in 

17. Camminate dirittamente, e parameli, 
te alla fga fama prefeoza mediante 1' 
«ialta oiiervanza delle noHre fante re. 
«Ole : II' voi praticherete quello , IJ.' 
010 tara per voi tutte le opere , che a 
VOI commette . 'lenete il voAro loiti 
,S vl'""^ ■ . ' 

ril- ! P^'m^^d»' travagli inte. 
l'ori ed elletiori , che la ptovviil^o. 

largamente , e fantameole ricospeo.. 
lata de ict«ij),clie wi ili nmiii. 

du- 
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dati ,; i^bRi è la pi A degna , e pre> 
ziofa moneta > con la quale paga i 
fuoi veri fervi , e quella , che a voi 
deve efsere la più amabile , e profit- 
tevole i poichi con elsa noi acquiflii- 
mo i tefori delle vere virtiH della cro- 
ce , alle quali bifogna confefsare j-che 
noi non poHìaniO ben giungere , che 
per quffla fìrada . L. j. £.17. 
19. Che il mondo dica tutto ciò , che 
e* vorrà ; noi faremo felici , quando 
egli dirà male dì noi, con falfiià* tvi, 
im. Io vedo, che le fbfFerenze non vi man- 
cano punto ; tenete queflo per una 
nuova grazia , "perchè qui-fto è il cro- 
giuolo , dentro di cui il noltio Signo- 
re vi purificherà interamente : tutta 
la voAra corrtfpoodeoza interiore aoa 
deve elsere che fompHclA 1 e abbao- 
donamento , e 1' efteriore , tunilti * 
dolcezza , e foavità . L. 3. £. SS. 

ai' Con r umiltà noi dobbiamo fare tolte 
le cole , e preferire gli altri a noi 
medefimi . ivi , 

%%. In tutte le cofe egli è d' uopo , che le 
no(Ue volontà lìaoo confortai a quel- 
la di -Dio . ivi . 

ft}. Viva Gesù, si certamente io dico que- 
Oa parola con gran lèntimento di di- 
lezione . Viva Gesù nella noflra me- 
moria , nella noflra volontà, e in tut- 
te le nofìre azioni . L. 3. L. 89. 

ft4. Non abbiate ne' voflri cuori , che !1 
iolo delìdeiio del fuo Cinto amore , e 



selle votVre opere che 1' obbedienza t 
e fommifTione at fuo beneplacito; una 
dolce cordialità le une inverfo le al- 
tre : il facro raccoglinoento del vofiro 
cuore accoroo a quello Divino Mae- 
firo : una vera finceriià , e umiltà , 
che ci renda femplici , pieghevoli , c 
trattabili come piccole pecorine : e 
fioalmeote 1' naione amòroià dì tut- 
tLi Dodri cuori > che ne apporta la 
lànta pace ■ Ivi , 

45. Certo voi avete gran bifogno di un 
gran coraggin ; ma io fpero , che Dio 
ve lo fortificherà ogni giorno più : 
non vi avvilite punto , io ve ne fup- 
plico : face prontto di queile ricche 
occalìoni , c^e Dio vi prefenta per 
acquiflare la vera umiltà , dolcezza , 
e pazienza : e fopra tutto la gran 
lezione de' Santi , che à l'incompa- 
rabile virtiì di fopportare gli fcioc- 
cbi , e faftidiòG prolTimi. £.]. £. 90. 

26. ELimiraCe fpefso ir noflro Salvatore , 
in nezzo alle diverte fofferenze del- 
la faa palfìone : Vedete come egli à 
ingiuriato , e vìlìpefo . Alla fine , 
Fjidrt , dice egli , perdonine lera ^ per- 
eti t' nm /Aano ài j flie e (ì facenint , 
( Lue. IJ. 34. ) 

l7> Portate la volira croce gcnerofamente: 
fopportate con una gioconda dolcez- 
za , e pazienza tutto ciò , che ''ver- 
rà detto di vói , e della Toflra'ora : 
e&eodo feoza fondamento > ni veci- 
D tà 
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a egli pafsCfà e fvanìrà , e il buoi 
nome rimarrà faldo . ivi . 
al. Piittante ptcfittate di quefla occafio- 
io ve ne prrgn \ perchè gìaminai , 
può! efs?re , che non ne abbiate voi l 
una fimiJc per confcrmarTi at nofiro I 
Signore : abbracciate , e accarezzate 
tutti quefli difprezzi ; nafcondetegli 
entro il rollro feon , e arricchitevi ^ 
di unsi preziofo reforo. Jvi . 
1$. Non riguardate uè la lingua , ai Is 
mano , che vi ferifce; ma rimirate ià 
tutto quello la fola iantilTima volon- 
tà di Dio , che vi vuol rendere con- 
forme a lui per mezzo di quella tri- 
bolazione . It^ì , 
30. Mantenetevi ferma * e coftante entro 
it recioto di una umiUflima generofi- 
' tà , e di una Oraordìnana dolcezza, 
carità , uguaglianza , e modcflia : non 
vi lafciate fcappare una fola parola di 
rifentimenro , e parlate fobriamente 
con pazienza , e carità . Io vi pre^o 
far*-,che cìafcuno conofca, che io Ipi- 
rito dì Dio abita io voi : ood rìcufate 
alcool ibninìfGooe , conveaendola fa- 
rti , e dite fempre t che voi farete 
In tatto , tA 1 che tì rari^conii- 
^liato . M,- 
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DICEMBRE. 



Vt^J Beato : egli non poteva foppor- 
tare , che uno aveffe del defiderìo 

delle comodità temporali , e che uno 
fe ne prendefle g,ran penfiero: ed egli 
fi confolma quando egli vedt:vj delle 
anime limare, ed amare la povertà. 
L. j, L. 91. 
I. Io vi prego , non tenete punto 1' a- 
nima voltra legata , nè angufliata : 
fate con una gran libertà di fpirito 
ciò , che voi giudicherete il meglio : 
perchè così conviene ad una fuperio- 
ra : Dio ve lo concederà : tenete U 
Toftra anima contenta in tutti gì' in. 
contri . Una fuperiora , che abbia ubo 
zelo cordiale , lòave , e vlgiUnte è 
UD te(oro in un Monallero . Ivi . 

3. E' non fi deve cercare , che Iddio » 
e il fuo amore . La malTima del no- 
fìro Beato era, di noi ricufare alcu- 
na incomodità , e di efporre il Tuo 
male alla (emplicc , ricevere i follie- 
vi cordialmente , fenza loquietarfi , 
fe e' non looo punto tali ■ quali not- 
gH vorreranio : li remplietti * e U 
confidenza deve Ilare al di fopìra !a 
tutto . Ivi . 

4. Non »! ha dubbio , che tutte le no- 
ftre azioni non fiano mefcolate di 
mille impetfezioni : noi dobbiamo cr»i 
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iet qnefto , ed amìUarcene » ma dcd 
già mai mara<rigl1arceae g id&Qidir- 
cene , nè tratcenercilì , ma pronta- 
mente divertircene dopo aver fatto 
un arto interno di umiltà ■ X. L. 9:1, 

5. Iini)i 'g''te tutto per 1' acquifto dell' 
umiltà, e abbandooanifnto di voi me- 
defima in Dio , Itaadoveae alla liu 
ptefcnza come un veto nulla, ivi, 

€. Che import' egli cbe voi fiate dolce 
o afpra nella voftra converlazione ? 
chi non vede che quelìo è V amor 
proprio , che vorrebbe quelle (bddi- 
sfazroni ì amate la volontà di Dio, 
che vi ha dato quello naturale ; c 
poi ie voi fitte amata, o nò , riftret- 
ta , o troppo larga , tutto vi deve 
edere indifferente. Ivi. 

7, Siate preparata a tutto ciò , che Dio 
vorrà . Quando 1' abjczione vi dovef. 
fe annichilare , che importa i purché 
Dio Ca /"iTvito , e giammai noi non 
lo ferviremo meglio , che per quelta* 
via dell' umiltà . L, j, L, 9}. 

t. Abbracciatela (Ireccamente fenza cu- 
rarvi di ciò , che il mondo dirà , e 
fe e' farà contento; noi non abbiamo 
che fare del fuo effer contento , ma 
foUmente dell'onore, e gloria di Dio. 
ivi . 

$, Dite fpefTo al noRro Signore , che 
egli vi conceda tutto , che egli fac- 
cia tutto , che voi non fiete che un 
cattivo ioftrumeneo podo seti» ^la 
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mano , e però fiate ficuri , cJie egli 
vi condurrà feliceioente . /m . 

10. Finalmente non fi deve nulla teme- 
re , ni apprendere fuori , che ìt pec- 

' cato .tot.' 

11. eresiatemi , Dìo farà la votìra cob- 
dotta , 6 Todra guida in tutto , fé 
Toi' « ne flarerc molto umile , e 
te voi averete una fomma lofFerenza, 
e dolcezza per il profTimo : ed ecco 
il gran ponto . ivi . 

it, 1 voftri mali io non lafcìo di 'igH'f- 
' dargli come voluti , o permeili da 
Dio ) per vodro avanzamento nel fuo 
amore ) e per rendervi conforme a 
lai nel ine folFerenzB . i. j. L. 

ij. In quella maniera io vi fììmo fe'ice 
nel foffrirgli : io gli onoro , e reve- 
ritco , e vorrei effere giudicata de» . 
gna di si grandi grazie , fe e' mi fuf- 
fe perme0o il defiderare qualche co> 
fa . /rf ■ 

14, In tutto ^a fantidima volontà di Dia 
fia fatta ; perchè in effa fola coofille 
tutta la noftra felicità . Ivi . 

ij. Beato chi non penfa , c non travaglia * 
che per acquìOare , o accrefcere io 
'in fe é nel fuo profrinio.il fovraao 
amore! Certo io defidero di morire , 
o di non vivere pià per altro , che 
per qu'-fto . Ivi . 

16. Egli è facile il dire il /iar volumat tu» 
in mezzo alle dolcezze , o cole indif- 
ferenti > e che a noi importano po- 
co : 



co : mi li dirlo fenza eccezione ne* 
fentimenti de' dolori , e iti mezzo al- 
le mortiBcazioni , e abiezioni , certo 
che queflo non appartiene che all' a- 
mor puro , e aflai (laccato da fe me- 
defiino.- L, j. A. 95> 
17, Tutte quefte belle cofe si alte , e fpi- 
ritoali Tono d' ordinario all'ai dubbio- 
fe : e fopra tutto uno è aflicurato del- 
la loro' vanità , quando elleno non fo- 
no punto piene di umiltà. Lo Spirito ~ 
di Dio non ripofà , che fopra gli umi- 
li ( //ai, 66. V. z. ) e non riempie di 
fe tnedefimo , che le anime, che fi 
votaoo generofamente di tutt' i loro 
propri attacchile iatereifi. L. t. 96. 
if. Il noflro Signore lìa benedetto, lo ado-, 
ro con tutto il mio cuore le facre di- 
' fpoRziooi della Tua fovrana , e pater- 
na provvidenza , e mi vi fottometto 
il pià dolcemente , che mi è poflìbi- 
le , fupplicando la fua bontà ad aver 



fua fantiffima volontà , non permet- 
tendo punto che io me ne devii giam- 
mai, ma che io vi cammini rVielmen- 
ce lino air ultimo fofpiro della mia- 
vita . £. ]. £. pj. 

II folo bene che io defider» è 1' adem- 
pitDeoto del divrao! volere io tutto 
feijoa ecceiieoe . La fua bontà mi 
faccia I« grazia cbe io non gli relilla 
la qualfifia colà . Ob Dio ! Jarb io sì 




i6t- 
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fortunata > -cbe quefta grazia , e mi. 
fericordta fi perfexjoni ia me ì t. 3* 
L. 9S. 

a«. L' odio ii Toì'fteSa bìfogoa averle eoa 
- più di dolcezzii » e per modo di tom- 
paflìone,e non di angnftia. £.1.1.99. 

ZI. Voi vi (ìete donata a. Dio, e raflTe- 
gnaca^iD luì : lafcìacfne a lui la cu- 
ra , ed annichilate tutte queDe reBef- 
fiooi mediante un puro e femplice 
guardo Della Aia volontà facendo 
morire in eSa tatti i Toftri tinlotì 

si. Fate allegramente e di buon cuore 
ciò , che voi potrete; umiliatevi pei 
i voflri oiancamenti , ma allegramen- 
te > e brevemente » e camminate grol^ 
fo modo , all^ buona fe , fenza tanto 
fottiltzsare attorno di ni medlelimi • 
Ivi. 

A}. Non fate punto de' voti nuovi : ma 
oiTtrvatc cordiaimente i tre vofi ri del- 
la Religione ; e mettete in pratica, 
quelli buoni defiderj di feguire il lu- 
me de! bene , e fuggire il male . 
L. 3, L. 100. 

34. In home del noflro Divin Salvatore, 
fate il voQro governo fecondo lo fpi- 
rito dolce , umile , e graeiofo di qne* 
Ao divino maeOro , fopportando tut- 
to , e facendo bene a tutti . L, j. 
L. tot. 

ty Perciò non bifogna punto fecondar la 
forza del voliro fpitito naturale , il. 

D 4 qua- 
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So 

quale vi porta alle aufterìtà : convie- 
ne lenza più d' indugio abbondare ia 
dolcezza di rpirito , di parole , e di 
azioni . Ivi . 

z6. Bìfogna fempre aver qualche croce da 
fofwìre nel principio , nei progreffo , 
e nel fine , perchè quefta vita ne è 
tutta fpatfa . lo fpcro che Noftro Si- 
gnore a noi Farà la grazia di ricavar- 
ne dell' utilità . Ivi . 

97. L' antica Mxru per on pò di emula- 
zione , e mormorazione contro Mosà 
fuo fratello , e fuperiore fu ricoperta 
di lebbra . ( Num. iz. v. 10. ) Ah fa 
tutti quegli , che cenfurano al prefen- 
te diveniifer lebbrofi , quanti ve ne 
farebbero al mondo ? L, 3. L. loj. 

aS, Oh mio Dio! che e' conviene veder 
delle cole in quella miferabii vita! Io 
voglio bene fperar di tutto il mondo j 
ma vedete > accoduniianioci , io ve- 
ne fupplico * a ricever de' colpi di 
dardi dalle mani ) che ci dovrebbero 
accarezzare . L. j. L, 105. 

z^t Riceviamogli diro nel noftro cuore , 
e non gli rendiamo gìamrnaì : non vi 
ha guari de' l^nggc'ti di lamenti piik 
feolibili f che queOi: ma non ci la- 
mentiamo punto ; io voglio dire non 
ne piangiartio Ce non con Dio ; de- 
pofitiamo entro le fue mani tutti i 
ni>[\ii piccoli loggctti di amarezza . 

' ■ lo fpero che la (ui Provvidenza gli 
guarirà , e caverà molto di bene ida 
tutto . Ivi . 
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3P. Io cteSo che per la Uviai grari» nè 
voi , nè io noM vogliamo ché la io- 
loDtji di Dio ) e feguirl» in tatto a 
coft.0 della petdia iìtefia di tutte le 
noltre incIìoaztoDi , e foddisfazioni • 
Ivi . 

31. Oh Dio , che la perfetta , e pura ca- 
rità è rara , e ciò , per quanto mi 
letnbra j perché noi odo ci applicfaia- 
no da vero all' -umiltà, e piccolez» 
za . Lo rpirico del montto , ea il pro- 
prio intereffe guada tutto . Dio 1» 
voglia affatto aDoicfeilare tn tutt^ t 
fnoi ferw , e ferve . ivi » 



Pse» 
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PREGHIERA 



ALLA 

F. G1QVA^FNA FRANCESCA 
FREMIOT 
DI CHANTAL. 

Durerà fenipre , o Beata Giovanka 
FtANCESCA , in memoria di becedi- 
zioae quel coacraltegno , che delle di vo- 
l^a fedeltà al Signore > quando ftimolata 
di aderire a illtiftre vaatag^cJo partilo di 
fecoode'oosze^ v'tmproDuSe fui petto U 
SaatifliiBo Natne di GESÙ' » ìncifo in aa * 
grofso acciaio infuocato » rinnovando ìa 
quei mentre nelP animo- vodro il perpetua 
voto di Catlità» cui fcrivelle in apprefg» 
col latwue y cbe ufciva dalla dolarof» pia- 
ga profonda . Stimatizato il voRro cuore 
cosi t come ù teRò faldo ad ogni urto , e 
non 5 commofse l e come ben vi valeflc 
di quella effìgie y improntata fulla viva 
carne per ikudo , a ribattere i più forti 
afsalti di tentazione , e per iflimolo alle 
grandi cofe , che a gloria di Dio facefle ! 
Deh , gioriofa Beata , ottenetemi > che 
internamente 1' amor di Gesù mi s' impri- 
ma ; per la quale imprefiione mi li crei un 
cuor mondo > e mi G rìooaovì uno fptrito 
retto nelle «ifcere (f/so.v.ti.) che attrt- 
Tcrfo ad ogn* interna > ed eQerna violenza» 
ni posE^ « pio . Per la cìroliuiDae ro&n 
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magnanima di venire allagrinde tormcotoGi 
azione , per lo atroce dolore, che ne prova- 
fte , e per le ardue impreie , che fortificar» 
così, conducete a tìne , impetratemi , che 
nulla mi fepari dalla Carità di Oio , che è 
in Grido Gcsìt mio Signore ; onde a GesH 
fantamence unito , dopo una crilliana vi- 
ta , pofs» invocare quel Sancil^mo nome 
nel punto delia mia morte , con dolce fpe- 
ranza di vita eterna . Così Ha , 

Antipb. Polui Jefum ut (ignaculum fuper 
cor mcutn , quia fortis eft ut mors dile- 
dio : Idirpades ejus. iampadet igois , atque 
fiammaruiB . 

V. Ego aocenk in Domino gtndebo 
^. Ec «Lultabo in Deo Jefu meo » 

OREMUS^ 

/^LementilTirae Deus, qur Beatae Joait- 
\* Francisco gloriofa merita per 
aroaum femper perfeuius exequeodi Vo- 
tnm mi» dignatione difporuìdi \ concede * 
VX t)ai meritis , & imitatione , ad seter- 
na gandìa Confequenda quotidiano vircu- 
tum iacremento , per gratix tux don» 
prasparari mereamur . Per ChnAHm D«» 
vioam ooftram . Amen. 
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PRATICA DIVOt'a 

PER QUATTRO VENERDÌ? 
O DOMENICHE 
M aw» Jtll» vMtvm BEATA 

GIOVANNA FRANCESCA 

F R e M I O T 

di' ch&Utal 

rtudatrtet deir Ordine delle KeUiitfe itU* 
Vl^nx.ìmt di SANTA MARIA . 




Oieiè 11 Regntinte Sommo Pentefc.s EE-- 
NEDETTO XIV. eoìt fuo Oracelo nel 
Brtw della Setti ifietzione della grua 
firv» di J^t GIOVAÌSNA FRAUCE. 



se A FKEMiat di Chanttfl /pedito li 1 3, 4Ì 
Ntntmhe 1751. '/«'rò 1* di Lti /anta ^» , 
ctndett» ni quattro £virji fiati , di Figlia ' 
nubile , dì Donna maritata , di Vtdova, » di 
Relìgìo/a ; ji pfnf» di onorare la nuova Beata 
aeeonciamentt e di fecondare le intenàoni del 
Sommo Pafiort , injlitttendo a gloria di Efsa 
lina divozione di quattro Venerdì ,- giorno ^ in 
cid , morendt , veli al Cielo , il qital giemt 
fBtrÀ cambiar]! in quello della Domeàka^qitaH^ 
Ja torni meglio » comodo do' diveti ■ 

Tri fini i Diveti Ji éann» » pripor. 
t* ■ La pmn i ti umairaumt MU Beata , 
t» 
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ts imitaxÀene della medi/lms . // proprio v/tn* 
laggiù . In ordine al primo fiue , Ji frucone «n» 
brfui htxione , giorno ftr g'orna , d' un» del- 
le qHKttro frìnt'ftili viriù di Gievanna Fran- 
ctfea : Fede , Sperartx.» , jìmor dì Dio , e del 
Prtffìmo . Jn ùrdiat »l fetende , fi ìnferi/cono 
dall» ItKÌoite alcune pratiche veriii , e fi fog- 
giungone mhune coerenti muffirne di ^uellagraniC 
Anima , In ordine al ierx,o fi effove un» bre- 
vi Preghiera fi prefcrkie la recita dì quat- 
tr« Pater nofter i ^ve Maria , Gloria Pa- 
tri , per rapporto alt» fìmttt» tblta Beat» 
ni quattro fiati fuddettt ; e fi emehiud» tm 
Antifena in fu» ledt > t cm f Orawne fu» 
propria . 

Petrà il divoio cammìcarfi m eiafehedmo 
Venerdì , c Domenica , ovvero folo in aUtmt 
dì tali giorni , come ben* giudicherà il fu» 
Ccnfefsore . La lezione , confideravont , e fri' 
ghiera fi faccia all' Alture della Beata nelU 
Cìntf» della VifiiaK.ione , * dovt Ma fia tata 
Caéfa , /» altra Chief» , o in eafa propri» 
Mvvui. itn* iptme^n* della, fiefia Beat» . 
C^MHP poi l» cMid» qutlU poftieolurt 
lU età aUà^à , 'firmametue ft»rurd^ «a» ja»- 
fi» Jmt» fr«ti(» di ttttmrh • 



PRI- 
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PRIMO VfiKBRDr » O DOMENICA. 



F*<£» dilU BEATA . 

NEIU virtù dellx Fede , che è 1' uni- 
ca porta alla vera vita , fu cosi 
ammirabile Giovanna Franceica , che fin 
nelle fafce, accotlandoG un Eretico a vez- 
zeggiarla , tanto fi dibattè , e pìanfe , aa- 
fcondendofi in feno alla Nutrice , che 1* 
obbligò a partire . Bambina di cinque an- 
ni confufe un Ugonotto , che negava la 
prelenza reale di Gesìl nel SS. Sacramen- 
to , coli' irrefragabile tedimonio di Gesiì 
medeGmo 1 minacciandogli le vendette di 
S. Pietro , e Paolo in pena di fua bcfl?ai- 
mia ; e poi , gittando nel fuoco i Dolci, 
che le aveva porti in dono , vai , difTe , 
e i voflri compagni Eretici brucerete co- 
sì nell'Inferno. Nell'età fua tenera ar- 
dentemente defiderb il martino , prote- 
fiandolì> che Iddio le aveva comunicato un 
force lèncimento per la fua fede. Quiodt 
ali» propodft di uno fpofo , che Ella , eoa 
lune fegreto > e celeQe , fcopr\ eOere E* 
rettco t alTer) , che piuttoilo , che accet- 
ure per fuo un Ugonotto , avrebbe per fé 
eletta una prigione in vita , con io boc- 
ca la nraode proceda : Giovann» frtmceft».. 
TigUmU dtUm Ch'tf». Ebbe in alta venera* 
ziODC i Riti ili Religione» e io d'evozioa 
gtande ì Saoti , che 1' avevano propagata 
e difiilà . Sotto il magillcro di San Frati, 
celi» di Siici tendi Jt fot fede. »Ri iem- 
... 
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plice , produce odo ne atti brevi , frequen 
ti , ed ìnieitiì , con i quali fi ajutò nel- 
Je tenuzic-fli contrarie a quefla viltà ; 
e San Vincenzio de' Paoli , il quale £»- 
peva averne eH"a fofferti gli afTalti 1" iom 
tero fpazio di quarant' anni , depofe y cho 
elift fu U» AHim» fit»» di Ftdt .. 

Siifi*^anl fr»ttt/tt 

Vt prÌDcipal gloria d' un Crìdlano (i è 

l'efler 6gltuolo della Chiefa . 
La (tima delle coTe di Religione è la ve- 

n prova detta vìvezn dì Fede, 
La cieca rommeffione del noftro Intellet'- 

to è r ttoico rimedio nelle ,teauziont 

contrarie alla Fede . 

MASSIME DELLA BEATA. 

Snve h»fi»r* ntìU cefi S Fid» per rmttr té- 
ngiMi fiuB» /m^bm, ti- imvtr/mlt: tot- 
ri h» mm Jddkt ctiì 6m rivtlàto aHa fu» 

. ^tg»» mmf}ific»r U Tede ) tm predumt ar- 
ti frefiunti , trevi , t fmo» rigiro , per- 
th'e fuefia prMtica ftmfìiee , td mmìù ò l» 
pià amorf/a , e l» più /od» . 
9h Dio*. ^HJtntit tccafiene abl^Mmt fi 
Uarci , per aon efsero fiìmatt di tm» 
feft»M U vo/h» /«sr» Pedi mU» frtfènXi» 
(0 tmi ^ Crffftj , e Z^Mpf Mim tmMÌ 
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PREGHIERA. 



Qìalìgne Credente , cbe foAe , Beat» 
Giovanna Francel'ca , per la viva , e 
geoerofa voAn Fede ottenetemi , che del 
gran dono della mia Fede io mi renda , 
e mantenga grato davvero a! buon Dio , 
che me lo fece , e cbe , per Ibflenere 
quiHla attualmente in me fteiTo , io facri- 
fìchi cordialmente cit'i , che è dentro , e 
fuori di me , regolandomi fu quel , cfas 
credo in tutco quello, cbe faccio. Im- 
petratemi pofcia una vera , criAìana fe- 
deltà in ribattere ogni tentazione , che 
fi opponga A quefta principale virtù , fic- 
chè , Tempre credendo , e Tempre operan- 
do da vero Credente , potTa con foda con- 
felazione gloriarmi al fine della (Dia vita 
d* efiere figliuolo di Santa Cfaiefà . Ameni 

PMter , Avr , Ghri» r ^f'ttr» V^tt . 
^ntìfk. Afcenllones in corde fuo Joanna 
FranciTca dilpofuit ; ivtt de virtute in 
virtutem : & faper excelfa (latuit eam 
Dominus. ( f/. 3j. 6 hf. Sì.fi.P/Ti?. 14.) 
V. Statuic Deus fupra petram pedes niecs. 
^. Et direxic gretFu? meos , ( pf. 39. 3. ) 
O K E M u s. 

^Lementililrme Deus , qui Beane Joacn» ' 
Francifcse gloriofa merita per ardoum. 
femper petfedins cxequendi votum mira 
dignatiooe dirpofuìltì : concede , ut e)us 
merìtis > Se imìtatione ad seterna gaudia 
Gonfeqaeods quotidiano virtutum. iocre- 
roen- 



meoto ) per gratia tux aom prxpa»r4 
mereamur . Per Cfarifium Domioum no- 
fiun.- Aoiea < 

SECONDO VENERDr.O DOMENICA . 
SftTMn** , 

PErcbè chi fpera , fecondo San Tom- 
mafo , rifguarda Iddio come Tua ca- 
gione fiaale , in quanto, che a lui folo i 
che è vera beatitudine , deve avere tea> 
deoza I' anitna Dofìra ; e Io rimira cooit' 
cagione efficiente , perchè dà eli ajuti » 
ccnfeguire ciì> , che lì fpera ; « fu mira- 
bile Dell' efercizio di tjuefta virtiì GIovan< 
ni Francefca . I! folo Iddio fu 1' oggetto 
dj' fuoi defiderj ; e per queflo appunto * 
che le tentazioni di diffidenza glielo mo- 
flranoo qp bene troppo arduo , appog- 

Slata alle divine promefle , pià fperava 
i confeguirlo , Ridotta , come atteflò San 
Vincenzio de' Paoli , a non poter jpiù fop- 
portare fe Iteffa , e a parerle la ma ani- 
ma un' immagine dell' InferaO) 6 refe tm- 
nobile 1 e facto voto dì noa fernarfi nè 
par an motoeoto nelle tentazioni * prati- 
cava tentata un ritinmento fèmplice ia 
Dio ) e ua cieco rifugio nelle braccia di 
faa miferìcordia : Deflinata poi alla grand* 
«pera di ftdbilire con San Fraocefco di 
Sale» t' Iftitato della Vifitazione , ebbe a 
iqllerace povertà eftrema per le , e per 
le £m figlie ì & ieaù mofla coatro le ca- 



lunnìe , e le violenze degli Uomini i^a 
fpeffo inferma : fi vide premorire col Ge- 
nitore la maggior parce de'fuoi ; e doveri 
te fofFrite pur anclie li morte impenfa. 
ta del principal Ino Direttore, e Padre 
Francefco . Ciò nulla oftante , tenendofì 
( Rem 4. i8.) in ifperanza coltro fpeiaDZ» 
ad imitazione di Àbramo , dì cui era |Nir- 
ztale divota , mai noa diffida di avere 
ajuto da Dio , che ne è il Datore; e in 
mezzo a continue tentaziooi , forti per- 
lecuziooi , diverfi travagli , arrivò nello 
fpazÌQ dì trentun' anos a fondare ottau' 
la^uttfo -Monafiei) , li vifit^ quali tut- 
ti in pecfoiM'> a 0ÌU90 d* efS m»atb d* 
indirizzo 1, e di provirediaWDCo oe' bifo- 
gnì t compronoao , che, chi fpera in 
Dio I ooa fimanrà fbcto ;il pefo Sden- 
ta paaiy aìk.àsk caaùib ( 1/. ts- fnv. 

La vera fperanza Ì' aa' soima fi è Boa 
mirare ad altr' oggetto , che a Dio, ve> - 
ra , eterna beatitudine . 
A chi non falla nei fine , dod mancano ì 

mezzi per confeguirlo . 
Per cofs difficili Iddìo dà grandi ajuti 
quando ferma Ga la nfoluzione di coo- 
uvif facondo ia ili )iiì volontà > ed a . 
glori» • 



MAS- 



MASSIME DELLA BEATA. 



frBwUeBZH , frowi4enx.it ; Volontà di Dio ; 
tr» i buoni fucteft , t trs i dulorefi avve- 
màimaui biftga» ftmfrt annhAtian H fr»» 

■ fri» tum r ' Mderirt « Dh , - 

Z' JislmM } e^f inttrsmenu fi MÌhM»4tnò mll» 
eeltfit Prcvvidtnz.» , i immobili ad egni 
fitta i awenimiati non vHole, tht Die t" 
tim fi appiglii* , che a Dio ì in fiimm» tur. 
ta è a Dio , * di Dio . 

Titti da' mi» priiHÌpf ha fial/ilitt due jtiajjì- 
me nel mio fptriio : l' una di D*vid , /' al- 
tra del trofiro Beato Padre . Spera i» Die , 
e fa' lene . ( Pf. 36. S- ) f « vuole , ebe 
i.i mjìra miferia ferva di trono nlla'Jtt» 
Mi(iricordia ( Diret- fpirìt. ) . Con qtufit- - 
due ver'ttèi pofli fidelmtnte in ftatit» j ifr 
vi eonfisilo di MS «uf rimirttr» U CjfZf /«■* ' 
«• fptritrle ■ ' . ' 

PREGHIERA. 

jf^Qucl Signore > che è la mìa Speranza, 
e U mia porzione nella terra de' vi- 
venti ( //. 141- fi ) otteneicmi , o gloriofa 
Beata , che io afcviri di Cai maniera , che 
neffuo alrra cofa entri mai ad elTcre og- 
getto delle mie brame , delle mie ^^^emt^- 
re . Mi varrò io intanto delle vofìrc Muf- 
firne , per gictarmi in brac^n^alla divi- 
na Provvidenza > ondcjtnsrge gli ajuti ne- 
ceffarj » pCj_gtÓESere a sì gran meta . 
-Vti ì h aSétratgoii cbe io eoo reilfla mai 

«I- 



_Digitized by GoQglc 



la volontà del mio'Dìb , e c%e non ìmpe- 
iiici con nuove mìe colpe la ferie di queK 
le grazie , clie Ja mifericordiofa Provvi- 
denza è fempre pronta a donarmi , e per 
mezzo delle quali fuperando io cgn' in- 
terna , ed efterna difBcolià poffa rimirare 
il CieU> con Crifiiaoa fiducia di oicener- 
lo . Amen . ^ ■ 

Pa/trncjler, &cjcome nel primo g'ioiatf 



TERZO VENERDÌ*, O DOMENICA. 
^m»r di Hit . 

Essendo prova dell' amor di Dio le 
cofe grandi , che per lui fi faccia- 
no, fi conofce vera amante del ftio Si- 
gnore Giovanna Francefca , dacché per 
lui fece azioni grandi , ed eroiche , Ri. 
mafia elTa vedova del Barone di Chantal 
per abbaglio difgrazi.itanientc da un fiio 
Cugino ucci fo alla caccia, s'impegnò to- 
lto col voto di CaOità pel Tuo Dio ; c 
indi preffata dal Padre per uo nuovo ac- 
ciramenco di gran vantaggio per fe , 6 
per i figliuoli : per vincere I' amor dei 
làrgiie, e la tenerezza del CLiore , s' im- 
prontò lui petto il S$. Nome di Gesù in- 
cifo in un rovente acciajo. Piegato di poi 
il Padre all' affenfo , che li reiideflc Re- 
ligiofa , ebbe per neccifità a porre il pìe- 
de fu! petto del proprio figlio , diflef».-!»'. 
ivXÌA foglia della poeta , per cui dovette 
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eatstn a congedarfi dal GèoìtoK . Ac- 
ciocché pofcìa r amor [Mvitw in lei riu- 
fciOe quale il celebrò S. Vincenzio de' Pao» 
li smwe /uprtms , prefe alce le mire ia 
amare ; e non folameace co' comuni reli- 
gìoll ere voti Tacrifìcò Te fleSa , ma di piii 
lece , e fedelmente olTcrvò lo fpazio dì 
treni' anni il voto dì operar fempre , e 
in ogni colà quello , che conofcefle più 
perfetto. Fece ella cosi fua propria la pra- 
tica della virtù più ardua ; e in occaGo- 
lU ben molte , io cui fè prora il Santo 
di Sales della di lei ubbidienza , ralTegna- 
zione , indifferenza , venne a raffinare il 
fuo amore, lo rendè puro, forte, di- 
fintereffato , amando eila fol per amare , 
e per unicameote piacere al fuo amato Si- 
gnore . Che però non ebbe Francefco di£- 
ncultà d' affermare , efTere V amore della 
Chantal della qualità di quello , che traf> 
fe dal petto di Gesù Criao il dilette dì- 
fcepolo . 

Kìfitfttni pratiche . 

Noo ama chi per amore non fa e non pa- 
tifce , e chi per amore non vince cofe 
grandi , e difficili . 

Non fi ama meglio Dio , che in Gesù ; e 
ben felice quell' anima a cui la impref- 
finne fpirituale del luo Gesù cagiona 
dolore . 

La foggezìone collante , la indifferenza 
unlveifale , e lo Rudio di perfezione 
neU 
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nelle cofi: , fono cDDtrkffegflo j cke fi 
am» DÌO' davvero . 

MASSIME DELLA BEATA. • 

£Ì0 ti freftrvi dtt qmlC Amore fm^hiU , tht 
ci lafcin vivere in noi fttjft ì poiché il xtr» 
Amare conduce alla morie poffiamo nei e/, 
fere ' ben foffedttte d» qutlt amore Divino ^ 
the fuidémdeti ali» morto di noi fieffi , fi 

, faccia ptmgtn » vivere in Dì» . 

"1^0 ha talmente amato il JUendo , the ha da. 
te l' Unigenito fuo Figliuole ( JoaD. 3. 16. )» 
e r anima deve eorrifpondere a ^uefio amort 

• in gui/a , che poffa dirfi , aver ejfa amato 
Dio in modop che abbia a Im dato il fu» 
unico , ( libero arbitrio , e tutta la fua v»> 
lentà . 

Se fofit fiaeiuto a nofiro Signore di affegnarmì 
ta mia fianzd nelf Inferno j ptirehi ìc tu 
L/ggiì DM* V,i0èadt^ , e C eterno tiHo 
mento Hdondafet in eterna fua gloria , m 
farei fiat» eoiuenta > ed ogli 'fàrtiii fmfrt 
fio*» U mia 



PREGHIERA, 

Uanto mi vergogno nel proteftare al 
^vmio Dio , che 1' amo , mentre per 
lui non ho fatto , e non fo far cola 1 
che comprovi il mio amore 1 L' attc- 
ilato migliore del mio ^cto fu qitefia: 
TolU ildcDue'tutte^ * I>io i !alet«t»- 




I by Google 



96 

do , che egli faccia iì me ciò , che Tia 
piti per piacerli. Otcenecemi , cara Bea. 
ta , una vera unione del mio cuore a Ge- 
sù , onde davvero lofervorandoO, non ami 
pià le eofe baflTe, e le ùcSo ; ma alcenda 
ÌD amare , e 1' etèrcìzio , anche laborìofo 
delle virtù formi ì gradi alla falita . Voi , 
GÌ0V2QI» Francefca , che m' ìnfegoate , e 
ini mofirate s\ bene come fi abbia ad a- 
tnate Dìo , OD vero dWioo amore ottene- 
temi , che re oe prego. Amea . 
. . pMtir mefitr > Scc Come nel primo ^orao • 

QUARTO venerdì > O DOMENICA, 
jtfffwr* dtl Pr0mt , 

IL bene fpirituale sà di tale foggetto , 
fu la prima premura della ncQra Bea- 
ta t e non rilparmiò elTa già penfìeri , o 
ètiche per procurarlo. Che mai non fece 
colle fue parole» co' fuoi ferirci, per met- 
tere, e RaDilire in vera ofTervanza 1' Ordi. 
ne della Vifitazione t di cui col Santo Pa- 
dre Francefco di Saies fu Fondatrice ? cf- 
fa la MaeFìra non loie , ma la Conlìglie- 
ra , la Confolatrice , la Provveditrice del- 
le fpiricuali fbe figlie. Fuori dell'Ordine 
fle(è la Tua Carità , accogliendo , indiriz- 
zando , confortando chi io angurie , e tri- 
bolazioni a lei ricorreva ; e facendo anzi , 
di pià inteieffe fao proprio 1' eterna, fai* 
vezza delle aoime j per cui aveva fatica- 
to - 
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ta San Fnocefco «Il Sii» , toùih I» ni» 
delU Congfegazione de' Sacerdoti dell» 
MilIìoDe io AaiSy a comun bene fplrttua- 
le, e maflìme de' poveri della campagna. 
S\ fu pronta Giovanna non meoo , e pro- 
pizia nelle urgenze temporali de'prolTtmì, 
tnallìme de' mendici , cui fe voto di noa 
rimandar mai fenza limoli na , e degl' in- 
fermi , cui fu fua delizia il fervire ; 0 
quanti, e de'piDt fcbifoG, e difperati! iih- 
piegando per loro in ogni maniera la fua 
più lunga , accurata , e minuta fervitù . 
A chi pofcia le fu molelto ella fi rendè 
più benefica . Trattò con dolcezza Ì fuoi 
avverrar) , e loro non pai]6 , che non pro- 
ducelTe con buona maniera infegnamenti , 
e maflìme Criftiane \ lontana poi così dal 
TCndicaifi t che ansi amorofa , e benefica 
aiutava} e ferviva chi fapeva eITcrIe alla 
peggio oppofto, come fuccedè di una Con- 
giurata contro r Ordine della ViCtazio- 
ne , che ella di fua mano fervi inferma 
in Monafìero , e ufcitane , la fece lino 
alla morte governare da una forella do- 
mefiica . Cosi raffinò la Beata , e ridiit 
fe a Tcta perfezione la f» Carità vcrfo 
ì proffini . 



■ Secondo il proprio flato ognuno pub ca- 
rtonare fpiritnal bene ne fuoi Proflìmli- 
cd è poi obbligato ognuno ad una ferii 
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' applicazione dt non danneggiare tii era 
parole, nè con fatti ^ uè ton mali efetn- 
p] le altrui anime . : 

Ove ne' proffimi maggiore fi è il bifogoo, 
Is Carità non deve ritirarli ; deve an> 
zi produrli non foto in còmpslTione , mt 
in iflìftetiza , e roVvenìineiito . 

Kon fa pili , che un Etnico > o Pabblica- 
no'cbi ama folo gli «mici, e «on * 
cordiale , e benefico per^chl l'ofFefe, 



èffe f 4tJtrM , per U -f^uie dtlC' Jlaimr^ 
Km y ì ttf* , che pareggi l' aIuxx.» dill* 

(Mrità i e quando ufd» C «{ftlutn ntcì^tÀ 

dtl frr^me , mi firuggerti vtitnmri , ftr 

forgere rimedio . 
Sifugitéi veri» del f rrjfme effert fiìt Èuent , r£« 

giufie . di Kntiihi , Mvendc avute r'gyardt 

stU Cftipki» , MVrtèbero lapidata V jlduU 
'i»rit \ mi ds Crifio, in rìgHMrdo dtlln Sm^ 

MÀ , fu iiktrst* \ Jean. ». 3. 4. ) 

P^EGHIERA.- 

£) EL tanto amrre , che impiegalle per 
i voftri proflimi , in terra , ufatene 
lafsù nel Cielo per me , o, Beata, Glovao-, 
Da Fnncefca. Oneneteini prìimeràniente 
.ferdone da Dio d' ogni fona Ài fumlGle, 
eoa «ni afaftlc cbueggUce tt anhne de* 



. DÌQÌt[gedbvCoOgtg 



, -miei fratelli , ed impetratemi , the , la 
compeafo di ciò » iu mano , come {tot- 
Jo , alto fpiritaale altrui bene . ^irìto 
pronto } e generoJo mi doni , vofira mex- 
cè , il Signore a Allevamento delle ne- 
ceffni àe mici prolììmi, ficcome rettitudi- 
ne di amore , e vittoria di me lleffo a dif- 
firoulare ogni molcftia ,<:he mi venga r». 
■cata , e ad effere benefico con chi mi tj- 
traggiò . Depongo anzi io qui ogni forti 
di rilentimento vcrfo d' altrui a' voftri 
piedi , o Beata , affinchè preleotiatc que- 
fto mio atto al Si^Luore , e mi facili, 
tiate voi , io pimentandolo , il perdono 
delie mie mdit» tolpe . Ottenuta , che 
abbia rem}ffioae della mala caia vita , 
potrò confolarmi 4^ avere un giorno ìb 
Paradifo ad ammirare , o Beata , la glo- 
ria , che vi meritò la voftra vita fanta. 
mente condotta nello (lato Verginale s 
Matrimoniale , Vedovile , Religiolo , e a 
contemplare il premio , che di tutte le 
vofìre virtù, ma fpccialmente della voflra 
Fede , Speranza j Amore verlo Dio , e il 
profìimo entrafie a godere nei punto « ct>8 
fciolta dal corpo la voflra beli' Antm ,fit 
incontrata ( cerne San Vincenkio de^ Pao* 
li vide in eflafi ) dal votiro primo , e 
principal Padre San Francesco di Sales « 
e da lui prefentata alla SantilTima Trinità , 
nelU vìfla , amore , e godimento di cui 
lagnate , e regoerete per tutti i fecoli • 
Amen. 

tMtrit^tr i&Cf carne nel piìmo ^roo. 
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NOVENA 

DI PREPARAZIONE 

DI SAN- FRANGESCO 

DI S A L E S 

Propofis alte iì lui Figlie ddl> Vilitt. 
2ioae in Tarino , 

U ifm , & [amiu , ir imi imAinlt 
itìur» SMrm nmm • Ssclii 3. 9i 
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E qualche ferfoM fuori delle 
glimle dellt Vifita^me , vtitji 
di fm/lo. meuji ifiejpi valirf, , 
» «•» *w^5 ctgmfimf hafimtt iaia 
vita del SANTO, pernudittirla do- 
ve fi accenna. potrà in j^bc' dì , e me- 
glio ancora la fera avanti , premettere 
air orazione , la legione fpiritaale di qite' 
capi almeno, della vita , che ft citano nel 
. corpo <<■ ogni pagina , fecondi^ la. fcrif 
ta ultimamntf dal Cmmm Cdli(ù , 
che a uimm d^droul dovrebbe ijfen 
incognita ; imprep » Vncrjt id ft^ . 
nnt pili volle . , , 
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VIVA G E S U\ 



X A pcims Novena di preparazione fac- 
P à ta oetla fanu Chiefa , fu quella » 
Beli» quale per comandamento di Gesii 
Grillo fi uairono gli V^poftoli ad afpetta. 
re con la Santiflìma Vergine lo Spirito 
Santo , lora promeffo . Imitiamone il ri- 
tiro , il lìlenzio , la perfeverante erazio- 
ne , per ottenere * con U ìnterceffione 
del Santo Padre , dal Signore quel vera 
amor dì Dio t che appunto viene in noi 
f#r Spirhtm Smnfhim » qiù Attfu efi n*Ht 
( Roto. 3. 3. ) ) e del quale , con itan- 
ta ricchezza 1 efoavità fu egli pieno. 



^c' primi tre gierni dobbiamo coi^fìderan 
il Santo in ordine a fe medeJttM . 

PRIMO GIORNO. 

ST ripenfi a quanto egli fece , per vin- 
cere, ed abbattere le dìfpolìzioaì con- 
trarie alla virtù, ed all' eterna fatate, 
te quali ebbe, ed incontrò nel mondo o 
dentro di sè > o intorno a sè . In sè di. 
licatiffima ( T^t» iib. i. e. i. ci. t.9.) ftruN 
tur* dì corpo ; temperauenci) «ccefo, c 
- .-. - E 5 xol- 
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collerica. Intorno a sè ricchezze , Nobìl- 
ti , •Prinaogenitur» perfecuzioni , perico- 
li , Padre tutto pieao dì premure fecola- 
reC.be >. Tutto vinfe , Ma come? viacea- 
Ao sè itKdeltino in tutte ie occafìoni, che 
potevano ancor parere o le pià minute, 
e le pili giufte . In confronto del Santo 
efaminìamo noi Reife , cercando fé abbia- 
mo ufata ugual diligenza , o fe piutto{to 
-abbiamo voluto fomentare, ed accrefcere 
-in noi , e intorno a. noi le indifpofizioni , 
e gì* impedìmeatj alla: virtù . Propooiamo 
di tneelia imitarlo^ io avvenire aocbe iai 
cià. >. cha fenlin. di I^ve conto * 

'« diffidenza di noi medejtme. 

PRATICA - , -^ '^ 

TTAre di quelli atti di virtOi , a" qnilt 
- più ir aoAro oatutate ripugna yii- paf- 
la giornata' feoza averne fatto aa i^aU 
che nninero da. pr«featare ». DÌO',ui}iti »> 
qiie* mekiflimi gJic* fecft. il noftEo. Santo >. 

SECONDO GIORNO . 

O I pealì alle difpofizioni favorevoli di 
i3 natara >. e di grazia , che ebbe per 
cfiet S»Bto : VmciU >. e chiarezza -di " 
~. . . meno 
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.meqte ; clolctzza di teneriflìnii. tbcliaa- 
zione; (ÌDcerità , e franchezza di tVattd; 
Tanta educazione dalla Madie {Lii,i,c,z. 
g. e. c. IO. §. I. r. t. del. f. j. ) ; attCDt» 
«rsillenza dall' Aio ; genio , e comodo 
per gli Rud] f vocazione per Io flato ec- 
clefialìico \ lumi , e doni- intcricri , ce* 
Tutto fece fervire alla fua maegior per- 
fezione , di tutto , e di ciafcneduna dì 
quelle dif^fìziooi valeodoti > come di do> 
ni e mezzi fomminillra cigli dal SìgaorOi 
onde pocelTe- fervirlo aè [«r »l(ro mai •> 
fiimolU.t,o fe ne valie^ 

Stima. e.-emnQ^at(Ì9iie- dtm àÌ'.Dh^ 

pEntirlT,. e confonderli, fieqnetitementft- 
fuli: ingrata, noftr» negligenza, incorna- 
a* benefizi divini e temporali > e fpiricua- 
li : Pregare umilmente il Signore > accioc- 
cHè non ci' tolga^ le- fue grazie e prefeo- 
ci ». e ihtaie gel; ctttira ufoj delle 

TERZO GIORNa- 

Rr»ndivno Brevemente' tutti i tarj' 
tempi ,. e (tati , ne' quali il Santo 
Padrfr fi. fece Santo Fanciulle , Giova» 
netto. Scadente Viaggiatore {tii. z. «-7. 
e t. Bit h f» \^ Uli. 5-. Ci 7. )■ Addottora* 
£ < to 
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to 1 deftioato al Matrimonio e 2.Ì Senato ; 
Ecclefiallico , Sacerdote , Prepofto , Mlf- 
lìonario , Vefcovo , Fondatore dell' Iftitn- 
to Regolare della Vifìtazione . Che diver- 
fici , c moltiplicità c!ì flati , d' impieghi , 
i' ìmprefr ! Come in tutti ; e tncte fan- 
tameate rtufcl ì Eccolo : col non cerca- l 
xe f o bramare , o tìgurarfi mai flato ii- 
verfo ài quello y che di giorno in giorno 
avea tra mano ; tutto d^ per dì perfetta- 
mente adempiendo quello . che in quel 
dì , ed in quello (tato il Signore preten- ' 
dcfft da lai, come fe il Sigoorè altro mri 
non aveSe da Ini dovato pretendere ìa 
avvenire . Oh fe così aTefsimo Tempre fac- 
to- anche coi ! Quanto pi^ di merito a- 
vremmo preffo Dio ! Quanto meno d' id-- 
quietudini avremmo fonerto ! Quanto mi- 
nor contò avremmo da rendere di tanti, 
e tanti pcnfìeri inutili , fra' quali abbia- 
mo perdute le ore, e forfè le giornat?, 
lalcìaodo intanto di fare ciò che da noi 
Io flato , e . le circoftànze prefrnti eCgeva- ' 
no , per correr dietro al vano faDtafma di j 
un pretefo miglior bene , che le voÌul>ìli i 
ooftre idee ci proponevano in' altre circo- i 
ftaoze pofsibili ) e forfè da noi volute >e 
defideratb ] ma non volate da Dio. 

Raffi^tu^òne alla eondma Àella 
divina ProvvÌdar(a . 



Ogni 



PRATICA. 



/^Giii quihmqae menoma cofa fi faccia 
per DÌO) urla come allora da luì co- 
nanoataci > o come fe fofle t' unica , che 
ìa oofln vita dorefiimo fare per Ini . ^ 



Nel fecondo- Trìduo, dobbiamo eovfiàtra- 
rw il Sa^o in ordia» al Pnffima . 

QUARTO GIORNO . 

L' Amore del profsimo altro non è che 
amare Dio nelle ngionevoli creatu- 
re . Tanto^ dunque dobbiamo dlAlogaerle 
eoo r amor ooftro , quanto pià , o me- 
no ci rapprefentaDo Dio , o Dio fi fa in 
effe conolcerc . Tutte fpettano a Dio n- 
gualmence per creazione , e redenzione, 
e per queflo il Santo amò tutti ( Lik6. 
c. z- §. 14. 13. ij. 18, ri, it, ) con veri- 
tà di amore . Più fi fi conofcere Iddio 
nelle anime buone , ne' religtofi , ne' fan- 
ti , e per quello gii diftinfe coii amore ', 
frequenza , e fervig) particolari ti Santo 
Padre . Ogni altro motivo di maggiore 
o minor diftìnzione d' affetto al noftrb 
profsimo è regola di mondo , ingannevo- 
le , e pericolerà. Quale abbiamo ooi fe- 
guica per lo paSato ? Quale Togliam te- ■ 
ffxitc ia appreffo- ì Quanto- amoré del 
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proffimo el|e-ptffk ost'iioins di carità, e 
ai amor criftiano , fi Tcdri na dì per Io 
metìo lenza merito l 



^flejfipne JtdP attimi!^ > e rafportf^ 
che ha iì mùJÌto projjim» co» Dia . 

FRA T I <S A. 

G Errtre , foccorrere , umiliarfi ptrtìcofur- 
mente a quelle perfone del noQro prof- 
fimo , alle Quali o nefTtua r»^oiie uma- 
na , o di elìa il meao > che fia. poftibile> 
-puote fortatci . 



QUINTO GIORNO. 

QUanto Dìo è amabile per la Tua bon- 
tà, tanto i da vencrarfi con amilif- 
iima Ibinmefrione per la Tua GiuQizia. E 
deli' una , e dell' altra dobbiamo conGde- 
rare minifiri , ed ìdromeoti per noi tut- 
ti* i ooflrl proilÌDii . Iji effi dobbiamo a- 
Wre U BtHiiì .di Dìo ; in elfi temere , 
e rifpettare di Dio U Giudizìa . Come 
dunque potremo non accettar volentieri 
qualunque male da lor ci venga , e do- 
, lerci di loro ì II chiamarci da elTi offe- 
fe è lo fìefTo , che chiamarci offese dalt» 
Unta. GittOisU . Cbe ooo foffrl d' in- 
gin. 



giarie , e di contrarietà il DoAro Santo ? 
( Lib. I. ». 14. tii. 6. c. V.. §. ». j. ) M» 
che manfuetudine, che dolcezza , che pa- 
« confetvò egli fempre ! Che merito fe 
ne fece! E tutta quello con qual mezzo? 
Col fole coafideran |, che tale era h y^ 
loDtà dei Tua Dio. Per ^ìuoto » ma ^un- 
to meno ci Camo ddì. inquietale r xif^- 
_ tite t .lameniste'l- Come- ablÌMBD- peoùio 
'ali* ToloD^ di Dìo- f eh» per iwl am 
felo i Padre' t e Patboàe ma ' per le do- 
fiie coliw ancora glafiiffimo Giudice } 

■Confusone di farla- tia Demm; y e Mi' 
niflri della dt-aina Giufli^ia "ffiiggen- 
do il nojìro Projftmo ; RifieJ^vM /al- 
l' ufa , che fa Dio itt bene eltrm dtl 
vofiro male operare .. 

PRATICA. 

gOffrìre ogni coBtnrio incootro copie 
ordinat»3a Dio, e contrapporlo a qual- 
cKe noftro particolare déiqerito . Guar- 
darci , che la noflra cattiva volontà non 
ci renda, coli' offendere il proflimo, col- 
pevoli iftronfieoti , e miniftri dcIU diviu 
:Ui9Qj|MbèÌ' QiulUsi^ ,. 



tn' 

SESTO GIORNO. 

LA qualità di minidro , o d' ìRto- 
menCo della divina Giuftizia , ove 
> lacontri nel nollro prafTimo, non è che 
^elC Atto , che , etTeodo contrario al- 
le ooQre foddisfazieni , diviene noftro ga- 
flìgo, e dobbiamo pazieatetneote fofFrirlo; 
ma la qualità dì nollri fratelli maggiori, 
figliuoli di Dio per la creazione e reden- 
zione , e coeredi del Paradllb, è nel no- 
ftro proflimo" per natura , e imperdibilcj 
Dunque dobbiamo amarli in ordine ali» 
divÌM Bontà , che in elfi abituImeitCB 
rifplende, e che di noi , e di loro è co- 
mune ultimo iìne ; dobbiamo aiutarli , 
col far loro ogni bene pofTibilc a con- 
feguire il fommo beoc , che è it godi- 
mento di Dio , Piè dobbiam far tutto 
quello con quelli , che offendendoci , ci 
danno occasione di fcontare il debito de'' 
noltri peccati , e farci merito per V eter- 
na gloria. Di San Francefco di Sales {L'i. 
3, c. 34. ì5. Hi. f. i. §. 19. ) era voce 
comutie , che per avere da luì qualche 
gran bene , badava il farli qualche male. 
E che non ha egli fatto per aiutar tut- 
ti al confeguimento del vero bene , che 
è Dio ? Ha egli forfè negletti , o meno 
aiutiti quelli, che 1' avevano offefoi • 
che r oneodevano 2 Sì potrebbe dice lo 
fteflb di noi ì 
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Manfaetudine ^ che propriamente co^fi- 
fie nel non aver di/piacere fi ne» di 
ciò y elle difpìace a Dio , wl tion aver 
piacere fi ne» tn eih , che a lui piace , 

PRATICA.' 

TTAre qualche particolar fervìglo a cM 
alcuna volta ci difguflò , o ebbe da 
noi alcuna volta difgufìi . Pregare per la 
converlìone de' peccatori j e Tpecialmen- 
te di quelli > che odiano ì Aemìci . 

NeW ultimo triduo ft confideri il Santo 
:;i ordine a Dio , e difponiamoci a 
riceveve il dono dell' amor fm , con 
qualche vitiro , e _movtifica!^an9 partii 
colare , trattando pò inttiaameHfe co» 
il Signore . , . 

SETTIMO GIORNO; 

T L Santo amò Dio , e quanto I " amò ! 
I Mille foQO gli sfoghi dolciflimi di que- 
flo amore , ne' quali e parlando , e fcri- 
vendo proruppe, e da' quali poflìamo im- 
parare quanto fia amabile quello Dio y e 
quanto egli 1' aisafse . Sarà bea facile 1A 



ricViamarne alla, memoria: qualcuno .. Ri- 
Betciatno , che ìt primo grado dell'amo- 
re è la itìma. . Niuna cofa praticamente 
hi da flimaclì al par di Dio . Il fece il 
Saoto ma noi ìr A tjaiats co<e 1' abbia^ 
me &ttm andar del pari , a quante pofpo- 
ilo ! Il Santo chìamò^ regola , che noa 
può ammeuerfrmai veruna eccezione quel 
iùo Hientt contro Dh , Come 1' odervò egli? 
( Lii. 3. e. jo. jó, lii>. 6. c. 2. ^ 9. IO. ). 
Come l'abbiamo noi ofTervaca 7 Penfando: 
a Ci6 i che' è Dio ^ ftimiamólo a inifura^ 
di quanto flimoilo il Santo , benché Dio 
'&a pii ancera infinltameDte pregevole ^ 
penuadd a not naedefime védiamo in' chi- 
aU)i»iDo fin* or» impiegaU W noli» Qìiai.. 
Ob confitfioae ! 



Cm^deraizioiK della divina graodex^ ^ 
c A' futi ttttribm r faltttdovi p€r /» 
gfmf di «mM» ^, Jlmiém^ 



P SL A T I C 4., 




I K tutte le noftre baone azlool ì'ifiaxt*- 
' re quanto Dio meriti ,Ja. nglU iofint- 
_ tamcnte di più , 



OT. 



) 
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OTTAVÒ GIORNO. 



ALtro grado dell' amore è fecm^B- 
re il genio dell' amato ; volere dò 
che egli vuole. Noè «loverajSt ^ die il 
S-into Pidre volefTé ^amai -cfae ^uillo' 
itetl'o , che Dio «oien { LiL ì. t. ij. ) . 
Il voler di Dio era 1' unica regola delli 
fua raiTegRazione , delle iue foddisiazio- 
nt , de' fuoi defiderj , delle fue opere . 
Quial conto abbiamo noi fatto , o facciam 
Boi di quello voler di Dio ì Qual' IraSO' 

f nazione fra le cofe contrarie , ^aiìgo• 
imento nelle prcfpere abbiamo a lai ri- 
portato > In che ci fiamo applicate per 
qiieflo foie , perchè fapevamo eITcr genio 
di Dio ì Come dunque polliamo noi dire 
di amare 11 Signore ì Impariamq dal Saa- 
Co t K ciroiviaja d' imìtarKi ^ 



PRATICA. 

(^Orrifpondcre alle divine ifpiraEìonì , e 
in queflo dì . Qieeialmeate uà pur uos 
trifcantae i a catte utAidice . 



NÒ- 
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NONO CIORNO. 



IL vero amor di' Dio non vuole che 
Dio . £isnci-t , efciamava il Santo, 
chf vi ftfr» de Cieli , o d» nei chi va- 
glÌ9 io {efrm U terrtt ? Uìo ì min pere.l«at 
jn^ ttirn» ( 9t, jx, ». 44. aj. > • Chi- avefse 
tutto fenz» Dio noo.jivrcbbe nulhr . B 
quello Dio vaol eSer tutto noflro , e 
queflo Dio forfè qon 1' abbiamo voluto 
ila' ora ! forfè ancor noi «obliamo ! Per 
averlo bafta l'amari*. Ah Signore vi vo- 
glio I e per avervi , vi offerifco i defide- 
ij , e i' amore metlefinio del mio Santo 
l'adre , unendovi tutti ì defiderj del mio 
povero cuore . Egli penfando di averfi a 
dannare ( £»i. i, t. 4. l'^- i- ) 1 e. per- 
ciò Qob potervi amare per tutta V eter- 
niti , ne cavi> per coolegueosa la rif^loa 
zione di tantopiù ardentemeote amarvi io 
quefta vita . Vi amerò io ogni IDOinea- 
co , come quello fofse 1' -imìco tfil{ipo 
Concedutomi pec amarvi . 



« : 

PRATICA. 

QPeme c^gi j come fe fofse 1" unico 
tempo aisegoatoci ad acqiiidare que- 
llo fommo bene , cbe è Dio . Efercitarfi 
-Ci 
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in defiderj , e 'afpiraEÌoni di unirci una 
volta pe< ìèmpre a quefto gran Bene * 
in cui ci uniremo ancora col nollm -s^' 
mabiliffimo Sunto Pulre^ cfan^ilf^ d 
«fpetta -. 

GIORNO DELLA FESTA 
. ..l^EL SANTO. 

COnGéerare la gloria Ai lui nel Cie- 
lo ; rallegrariène con lui ; ringra- 
ziare H Signore , che lo abbia cosi -efalta- 
to . Se il Santo non fofse in Cielo , e 
noi potellìmo portarvelo ; fe la fua Santi- 
tà non fofse canonizzata ( 4, e, 15. 
a-o. ) ) 6 ooi poteffimd U canonìzESzioBe 
«tcenirle , il faremmo pur volentieri Ì 
Non è così ? Poiliam accrefcere , con me- 
rito particolare falvandoci, la di luì glo- 
ria , che fempre crefccrà , fiocliè dureran- 
no ad entrare in Cielo Figliuole della 
Vi[ìtazione , ed anime falvate pe' di lui 
erempli , pe' dì lui libri , per la di lui 
intercelfione . Perchè non vorremo procu- 
rargli quefto accre/cimeDto di gloria ì 

CjffèriMfK^M detfljiititto da lui con tati' 
ti Jìenti fandato , con tanto amare fw- 
drito pnpt^tOo , protetto . 

Lei^one delh opere del Santo . 
■ ,1 PRA- 
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PRATICA. 

y Ervor di fpìrìto , cioè prenteizi , «d 
alacrità s tutto ciò, che fi fa, e deve 
farfi per Dio . Renderci abituale il non 
conteotarci dì falvare 1' anima noflra, ma 
volerla falvare col pià di inerito * che fi* 
pofTibile al noflro flato; e quello per hiag- 
gior gratitudine al Santo Padre » pet WOig- 
gioc gloria del flofiro Dio . 



B£NEDICT0^ DEUS. 
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■ORAZIONE 

A SA** FRANCESCCr 

* I a A I. E K. 

A Mabiliìlimo mio Dio , che per la 
vcftra in6nìta tonti, nella perfoni 
del vofiro fedelifsimo fervo il Santo Ve- 
■fcoro di Ginevra Francefco di Sales , vi 
<iete degnato di provvederci di un sì te- 
nero Padre , di un Direttore s\ amorolb, 
c sì fa^io , i' un intercefsore prelso di 
Toi tanto eiSicace ; io vi benedico , e vi 
ringrazio 'ben mille volte, e mille cotte 
lingue di tutti gli fpiriti Beati di un be- 
nefizio SI Tegnatato , che comparLÌto ave- 
te al mondo tutto , Deli face ora , o cte- 
in^.tiirimo mio Signore , che per compi- 
mento delle votlxe miferìcorilie partecipi 
'qucAo povero mio cuore di quella Kran- 
tfe , e foave carità > di cui si ttlìc&< 
mente avrampò già il cuore di quello 
faDtifsimo Prelato . Così avverrà , cne ac- 
ceib del dìvinifsimo fuoco del voflro amar 
fanto , e avvalorato da' meriti ^el mio 
gtoriofìTsimo Avvocato , coltaotemente , 
come bramo , io corra la Orada delta 
criCtiana perfezione i da Jui mofirata col* 



r efempìo , mercè eie' fuoi fieri libri 
ripieni di celeQe dottrina infegoata egual> 
mente, che facilitata per tutti. £ voi 
dolcifsimo t ed amaDtilsimo mio Santo 
Protettore Francesco di Sales , benedite, 
ve ne fupplìco , per 1' amor di Gesù , e 



Chiedete in appreso , al gran Padre del- 
le miféricordie in mio favore, e per Io 
fpiittuale , e pel temporale , tutto ciò , 
che ridonderà fempre in fua maggior glo- 
ria , e vantaggio dell' Anima mia , ac- 
ciocché in tal 'modo fotto del voflro pof- 
fente patrocinio fatto io fia degno di ve- 
nire a godere eternamente con voi. ^ quel 
fommo bene , di cu! voi già Cete io foU 
fefTo , e che goderete per tutti 1 fecolì 
4e' fecoli , Amen • 




IX. r i » E- 



